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INDIRIZZO: LICEO LINGUISTICO 

 

1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

1.1 Breve descrizione del contesto 

Il bacino su cui agisce la scuola è piuttosto ampio, formato da numerosi paesi, ma compreso all'interno di 
una valle. Il territorio è altamente industrializzato, per questo è interessato da flussi di immigrazione di 
popolazione anche giovanile. Le risorse necessarie, oltre a quelle statali, sono fornite dall'Ente Provincia 
attraverso un contributo diretto alla scuola per il funzionamento e la manutenzione degli edifici di cui è 
proprietaria. La Comunità Montana contribuisce con l'offerta di servizi alla persona (interventi di 
prevenzione del disagio, sportelli d'ascolto, ecc.). I due Comuni sede dell'istituto mettono a disposizione 
attrezzature sportive e teatri, partecipano ad attività progettuali. In particolare il Comune della sezione 
staccata, frequentato sostanzialmente dagli studenti di quella città, concede anche ogni anno un contributo 
specifico. La presenza sul territorio del privato sociale, di cooperative e associazioni disponibili e aperte alla 
collaborazione con la scuola permettono di arricchire le proposte e i servizi offerti. 
 

1.2 Presentazione dell’Istituto 

Il nostro Istituto nasce nel 1970, quando fu istituita la prima classe della sezione staccata dell’ITC “Abba” di 
Brescia a Zanano. Nel 1973 si rese necessaria una vera e propria sede a Sarezzo, ma è dal 1983 che la scuola 
ha sede nella struttura di Via delle Bombe, un centro polivalente realizzato dalla Provincia di Brescia sul 
modello dei “campus universitari”, ricco di spazi per laboratori, una biblioteca, un’aula magna capiente, 
palestre ed attrezzature sportive. Nel 1982 viene istituito l’indirizzo per Periti Aziendali e Corrispondenti in 
Lingue estere, poi a seguire il primo Liceo Artistico statale della provincia. Nel 1999 sono autorizzati due 
nuovi indirizzi: il corso per Geometri, e il corso serale per Ragionieri Sirio non più attivo. Nel frattempo si 
potenziano i laboratori di informatica, e l’istituto diventa centro per il conseguimento della Patente Europea 
del Computer. Nell’anno 2000 si amplia ulteriormente l’offerta formativa con l’Istituto Professionale per i 
Servizi Commerciali di Gardone V.T., che viene aggregato al Primo Levi. Dall’anno scolastico 2010/2011 il 
Professionale viene trasferito nella Sede di Sarezzo. Dal 2012/2013 viene assegnato all’Istituto il Liceo 
Linguistico A partire dall’anno scolastico 2012/13 all’ Istituto Superiore “Primo Levi” di Sarezzo viene 
aggregato l’Istituto Superiore “Franco Moretti” di Lumezzane con i corsi di Liceo Scientifico, di Istituto 
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Tecnico Economico, istituto Tecnico Tecnologico settore Meccanica e Meccatronica ed Energia, Istituto 
Professionale settore Industria ed Artigianato. 

2. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 

2.1 Profilo culturale, educativo e professionale dei licei  

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione 
approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, 
di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia 
adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del 
lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali”. (art. 2 comma 2 del regolamento recante 
“Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei…”).  
Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro 
scolastico: 

-​ lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica; 
-​ la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari; 
-​ l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, saggistici e di 

interpretazione di opere d’arte; 
-​ l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche; 
-​ la pratica dell’argomentazione e del confronto; 
-​ la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale; 
-​ l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca.  

La cultura liceale consente di approfondire e sviluppare conoscenze e abilità, maturare competenze e 
acquisire strumenti nelle aree: metodologica; logico argomentativa; linguistica e comunicativa; 
storico-umanistica; scientifica, matematica e tecnologica. 
 
 

2.2​Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi liceali  

AREA METODOLOGICA 

-​ Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 
approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale 
prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita. 

-​ Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado 
valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

-​ Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline.  

AREA LOGICO-ARGOMENTATIVA 

-​ Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui. 
-​ Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare 

possibili soluzioni. 
-​ Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 

comunicazione.  

AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA 

 
 



 
-​ Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: o dominare la scrittura in tutti i suoi 

aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, 
precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a 
seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi; o saper leggere e comprendere testi complessi di 
diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in 
rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale; o curare l’esposizione orale e 
saperla adeguare ai diversi contesti. 

-​ Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative 
corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento. 

-​ Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue moderne 
e antiche. 

-​ Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, 
comunicare. 

AREA STORICO-UMANISTICA 

-​ Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 
economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che 
caratterizzano l’essere cittadini. 

-​ Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, la 
storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri. 

-​ Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti 
(territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo...) e 
strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti 
soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società 
contemporanea. 

-​ Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, 
religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero 
più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture. 

-​ Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico 
italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo 
attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione. 

-​ Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 
tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee. 

-​ Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la 
musica, le arti visive. 

-​ Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano le 
lingue. 

AREA SCIENTIFICA, MATEMATICA E TECNOLOGICA 

-​ Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure tipiche 
del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della 
descrizione matematica della realtà. 

-​ Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, 
scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine propri, anche 
per potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 

 
 



 
-​ Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e 

di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e 
modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi 

-​  
2.3​Risultati di apprendimento specifiche del liceo Linguistico: 
 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, 
dovranno: 

-​ avere acquisito in due lingue moderne strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti 
almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento; 

-​ avere acquisito in una terza lingua moderna strutture, modalità e competenze comunicative 
corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento; 

-​ saper comunicare in tre lingue moderne in vari contesti sociali e in situazioni professionali 
utilizzando diverse forme testuali; 

-​ riconoscere in un’ottica comparativa gli elementi strutturali caratterizzanti le lingue studiate ed 
essere in grado di passare agevolmente da un sistema linguistico all’altro; 

-​ essere in grado di affrontare in lingua diversa dall’italiano specifici contenuti disciplinari; 
-​ conoscere le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è studiata la lingua, attraverso lo 

studio e l’analisi di opere letterarie, estetiche, visive, musicali, cinematografiche, delle linee 
fondamentali della loro storia e delle loro tradizioni; 

-​ sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle occasioni di contatto e di 
scambio 

2.2 Quadro orario settimanale 

 1° BIENNIO 2° BIENNIO 5° ANNO 

DISCIPLINE CLASSE 
1A 

CLASS
E 2A 

CLASS
E 3A 

CLASS
E 4A CLASSE 5A 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Lingua latina 2 2    
Lingua e cultura straniera 1 Inglese 
(1 ora di conversazione col docente di 
madrelingua) 

 
4 

 
4 

 
4* 

 
4* 

 
4* 

Lingua e cultura straniera 2 Tedesco  
(1 ora di conversazione col docente di 
madrelingua) 

 
4* 

 
4* 

 
4 

 
4 

 
4 

Lingua e cultura straniera 3 Spagnolo  
(1 ora di conversazione col docente di 
madrelingua) 

 
4* 

 
4* 

 
4 

 
4 

 
4 

Storia e Geografia 3 3    
Storia   2 2 2 
Filosofia   2 2 2 
Matematica 
(con informatica al primo biennio) 3 3 2 2 2 

Fisica   2 2 2 
Scienze naturali (Biologia, Chimica, Scienze 
della Terra) 2 2 2 2 2 

Storia dell’arte   2 2 2 
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

 
 



 
Religione Cattolica o Attività alternative 1 1 1 1 1 
Totale ore settimanali 29 29 31 31 31 

 
 



 
3. DESCRIZIONE CLASSE 

3.1 Composizione dei consigli di classe nel corso del triennio 
 

DISCIPLINA CLASSE III CLASSE IV CLASSE V 
FILOSOFIA,STORIA PECI ANDREA PECI ANDREA PECI ANDREA 
FISICA ANTONELLI 

MATTEO 
BARBIERI CESIRA 
PAOLA 

PARIS LORENZO 

LING. CULT. 
INGLESE (conv.) 

HOLMSTROM JODI 
ELLEN 

HOLMSTROM JODI 
ELLEN 

HOLMSTROM JODI 
ELLEN 

LING. CULT. 
INGLESE 

VALENTI ELENA 
MARIA 

VALENTI ELENA 
MARIA 

VALENTI ELENA MARIA 

LING. CULT. 
SPAGNOLO (conv.) 

JIMENEZ PADILLA 
ROSA MARIA 

VERNI SFORZA 
FLORENCIA SABRINA 

JIMENEZ PADILLA ROSA 
MARIA 

LING. CULT. 
SPAGNOLO 

RATTI CRISTINA(*) RATTI CRISTINA(*) RATTI CRISTINA(*) 

LING. CULT. 
TEDESCO 

FARINOTTI SARA PRANDINI ROBERTA PRANDINI ROBERTA 

LING. CULT. 
TEDESCO (conv.) 

NAGLER MONIKA NAGLER MONIKA NAGLER MONIKA 

LING. LETTERAT. 
ITA 

TURELLI CRISTIAN TURELLI CRISTIAN TURELLI CRISTIAN 

LING.CULT. 
FRANCESE (conv.) 

BUADES STEPHANIE MORIN VIRGINIE 
MARIE 

ARTHAUD CHRISTELLE 
MARIE JOSE 

LING.CULT. 
FRANCESE 

MARTINELLI SARA MARTINELLI SARA MARTINELLI SARA 

MATEMATICA BARBIERI CESIRA 
PAOLA 

BARBIERI CESIRA 
PAOLA 

PARIS LORENZO 

RELIGIONE 
CATTOLICA 

BETTELLI FABRIZIO BETTELLI FABRIZIO BETTELLI FABRIZIO 

SC. MOT.SPORTIVE DUINA ENRICO DUINA ENRICO DUINA ENRICO 
SCIENZE 
NATURALI 

ROSSI LUCIA 
ANTONELLA 

ROSSI LUCIA 
ANTONELLA 

ROSSI LUCIA 
ANTONELLA 

SOSTEGNO ARDESI 
FRANCESCO 

ARDESI FRANCESCO ARDESI FRANCESCO 

SOSTEGNO CALANDRA 
DANIELE 

CALANDRA DANIELE CALANDRA DANIELE 

STORIA D/L ARTE VENOSTA SARA 
MARTINA 

VENOSTA SARA 
MARTINA 

VENOSTA SARA 
MARTINA 

(*) Coordinatore di classe 

3.2 Presentazione della classe  

La classe 5ALL del Liceo Linguistico è il risultato dell’unione di due gruppi classe, avvenuta all’inizio del 
secondo anno di corso. Tale fusione ha determinato una suddivisione interna per quanto concerne lo studio 
della seconda lingua straniera, ripartita tra un gruppo di studentesse che studia la lingua francese e un gruppo 
che studia la lingua tedesca. Nonostante l’unione sia avvenuta in itinere, il processo di integrazione non ha 
presentato criticità; al contrario, si è instaurato sin da subito un clima relazionale sereno e armonioso, che ha 
favorito la nascita di un gruppo coeso. In generale, i rapporti interpersonali sono improntati alla correttezza, 
al rispetto reciproco e all’affidabilità. Sebbene si rilevi in alcune allieve un’indole timida e riservata, che ha 
talvolta condizionato la spontaneità dell’interazione, tale tratto è stato ampiamente compensato da serietà e 
da maturità nelle dinamiche di gruppo. 

 
 



 
Per quanto riguarda l’impegno e l’interesse, la classe ha mostrato nel corso del triennio una partecipazione 
costante e un senso del dovere spiccato. L’impegno nello studio è stato buono e regolare per la quasi totalità 
delle studentesse, le quali hanno dimostrato un atteggiamento sempre responsabile nei confronti delle 
richieste didattiche. Il livello di preparazione generale e il livello culturale complessivo si attestano su una 
fascia buona. All’interno della classe si individuano alcune eccellenze, capaci di rielaborazioni critiche 
personali, accanto a studentesse con preparazione meno consolidata; tuttavia, la tenacia e la costanza 
dimostrate hanno permesso a tutte di progredire costantemente nel percorso di apprendimento. In sintesi, i 
punti di forza risiedono nella coesione del gruppo, nell’alto grado di sensibilità dimostrato e nella serietà 
dell’impegno profuso anche nei progetti curricolari ed extracurricolari, in particolare durante la FSL e gli 
stage linguistici. I punti di debolezza sono da ricercarsi esclusivamente in una certa ritrosia nell'interazione 
spontanea dovuta alla riservatezza di alcune allieve, aspetto che non ha comunque precluso il 
raggiungimento di una preparazione solida e matura. 

3.3 Composizione della classe 

A.S. Classe N° 
Iscritti 

Ritirati/ 
Trasferiti 

Ammessi Alla 
Classe 

Successiva 

Ammessi Dopo 
Recupero 

Sospensione Del 
Giudizio 

Non 
Ammessi 

2023/24 3ª 16 - 17 2 0 

2024/25 4ª 18 1 (alla fine 
dell’anno) 18 3 0 

2025/26 5ª 17 -    

 

3.4 Indicazioni su strategie e metodi per l’inclusione degli alunni BES 
Se presenti alunni BES si rimanda alla documentazione riservata. 

4. INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ FORMATIVE 
 
4.1 Attività e progetti  
 
Brixia Forum 7/11 
Incontro Biblioteca Sarezzo sul tema della mobilità in Europa 14/11 
Job Orienta Verona 28/11 
Uscita Brescia Museo Risorgimento 17/12 
Incontro sulla violenza sulle donne 03/03 
Certificazione B2 di inglese 21/03 
Mostra Donne invisibili aula magna 25/03 
Progetto PASS 31/03 
Uscita con il gruppo inclusione al mercato di Sarezzo 16/04 
Certificazione C1 di inglese 18/04 
Teatro spagnolo 15/05 
Uscita in montagna con il gruppo inclusione (programmata per il 19/05) 
Mostra arte Liberty (programmata per il 30/05) 
Camminata a San Bernardo con visita al planetario (04/06)  
 
 

 
 



 
4.2 CLIL: attività e modalità insegnamento 
Come previsto dall’art. 6 del Regolamento emanato con decreto del Presidente della Repubblica n. 89/210, 

nei Licei Linguistici è stato introdotto l’insegnamento di discipline non linguistiche (DNL) in lingua 

straniera secondo la metodologia CLIL a partire dal terzo anno di studi. 

Nei limiti del contingente organico del corso Liceo Linguistico, sono stati organizzati i seguenti percorsi: 

a.s. 2023-24 (classe Terza): sono stati effettuati due moduli di matematica in lingua inglese a cura della 

Prof.ssa Barbieri (“The parabola” e “The circumference”). 

a.s. 2024-25 (classe Quarta): è stato effettuato un modulo di matematica in lingua inglese a cura della 

Prof.ssa Barbieri (“Probability”); un modulo di fisica in lingua tedesca e francese a cura del Prof. Calandra  

(“Temperatura e calore”). 

a.s. 2025-26 (classe Quinta): è stato effettuato un modulo di storia in lingua spagnola a cura della prof.ssa 

Jiménez (“Censura durante il franchismo”); un modulo di fisica in lingua tedesca e francese a cura del prof. 

Calandra (“Legge di Ohm”);  un modulo di fisica in lingua inglese a cura del prof. Paris (“Leggi di 

Maxwell”). 

4.3 Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento: attività del triennio 
a.s. 2023-24 (classe Terza):  

1.​ Affiancamento docenti di inglese delle scuole primarie del territorio (tutta la classe) 

a.s. 2024-25 (classe Quarta) 

1.​ Percorso di Internazionalizzazione in collaborazione con l’AIB, Camera di Commercio (tutta la 
classe) 

2.​ Attività di Peer per il progetto di accoglienza delle classi prime “Be School” (3 studenti) 
3.​ Stage estivo in Spagna presso Funcarele (7 studenti) 
4.​ Progetto con Informagiovani di Sarezzo sul Parlamento Europeo (3 Studenti) 
5.​ Stage estivo presso aziende del territorio (3 studenti) 

 
a.s. 2025-26 (classe Quinta) 

1.​ Progetto in collaborazione con l’Informagiovani sulla mobilità giovanile in Europa dal titolo 
European Young Multiplier (3 studenti) 

4.4 Attività di EDUCAZIONE CIVICA 
In ottemperanza al Decreto Ministeriale n. 183 del 7 settembre 2024, concernente l’insegnamento 
dell’educazione civica nelle scuole di ogni ordine e grado introdotta ai sensi dell’articolo 3 della Legge 20 
agosto 2019, n. 92, il Consiglio di Classe ha messo in atto le attività di seguito riportate. 

 

 

 

 

 
 



 
 

NUCLEO CONCETTUALE 1. COSTITUZIONE 
COMPETENZE OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENT
O 

CONTENUTI/ATTIVI
TÀ 

DISCIPLIN
A 

N. 
OR
E 

SVILUPPARE 
ATTEGGIAMENTI E 
ADOTTARE 
COMPORTAMENTI FONDATI 
SUL RISPETTO VERSO OGNI 
PERSONA, SULLA 
RESPONSABILITÀ 
INDIVIDUALE, SULLA 
LEGALITÀ, SULLA 
PARTECIPAZIONE E LA 
SOLIDARIETÀ, 
SULL'IMPORTANZA DEL 
LAVORO, SOSTENUTI DALLA 
CONOSCENZA DELLA 
CARTA COSTITUZIONALE, 
DELLA CARTA DEI DIRITTI 
FONDAMENTALI 
DELL’UNIONE EUROPEA E 
DELLA DICHIARAZIONE 
INTERNAZIONALE DEI 
DIRITTI UMANI. 
CONOSCERE IL SIGNIFICATO 
DELLA APPARTENENZA AD 
UNA COMUNITÀ, LOCALE E 
NAZIONALE. 
APPROFONDIRE IL 
CONCETTO DI PATRIA. 

Analizzare e 
comparare il 
contenuto della 
Costituzione con 
altre Carte attuali o 
passate, anche in 
relazione al contesto 
storico in cui essa è 
nata, e ai grandi 
eventi della storia 
nazionale, europea e 
mondiale, operando 
ricerche ed 
effettuando 
riflessioni sullo 
stato di attuazione 
nella società e nel 
tempo dei principi 
presenti nella 
Costituzione, 
tenendo a 
riferimento 
l’esperienza e i 
comportamenti 
quotidiani, la 
cronaca e la vita 
politica, economica 
e sociale. 

Educazione alla pace Religione 3 

Individuare nel testo 
della Costituzione i 
diritti fondamentali 
e i doveri delle 
persone e dei 
cittadini, 
evidenziando in 
particolare la 
concezione 
personalistica del 
nostro ordinamento 
costituzionale, i 
principi di 
eguaglianza, 
solidarietà, libertà, 
per riconoscere 
nelle norme, negli 
istituti, nelle 
organizzazioni 
sociali, le garanzie a 
tutela dei diritti e 
dei principi, le 

La costituzione italiana; 
ARTT. 1-12 
 
 

Filosofia/Stor
ia 

6 

 
 



 
forme di 
responsabilità e le 
conseguenze della 
loro mancata 
applicazione o 
violazione. 
Individuare nel 
nostro ordinamento 
applicazioni 
concrete del 
principio di 
responsabilità 
individuale. 
Conoscere il 
significato della 
appartenenza ad una 
comunità, locale e 
nazionale. 
Individuare, anche 
con riferimento 
all’esperienza 
personale, simboli e 
fattori che 
contribuiscono ad 
alimentare il senso 
di appartenenza alla 
comunità locale e 
alla comunità 
nazionale. 
Ricostruire il 
percorso storico del 
formarsi 
dell'identità della 
nazione italiana, 
valorizzando anche 
la storia delle 
diverse comunità 
territoriali. 
Approfondire il 
concetto di Patria 
nelle fonti 
costituzionali; 
comprenderne le 
relazioni con i 
concetti di doveri e 
responsabilità. 
Rispettare le regole 
e i patti assunti nella 
comunità, 
partecipare alle 
forme di 
rappresentanza a 
livello di classe, 
scuola, territorio (es. 
consigli di classe e 

Analisi dei temi dei due 
romanzi “1984” di 
Orwell e “Brave New 
World” di Huxley con 
riferimento alle situazioni 
attuali di alcuni Paesi del 
mondo. 
 
35 Jahre Einheit : 

Inglese 
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d’Istituto, Consulta 
degli studenti etc.). 
Comprendere gli 
errori fatti nella 
violazione dei 
doveri che 
discendono 
dall’appartenenza ad 
una comunità, a 
iniziare da quella 
scolastica, e 
riflettere su 
comportamenti e 
azioni volti a porvi 
rimedio. 
Comprendere il 
valore costituzionale 
del lavoro concepito 
come diritto ma 
anche come dovere. 
Assumere 
l’impegno, la 
diligenza e la 
dedizione nello 
studio e, più in 
generale, nel proprio 
operato, come 
momento etico di 
particolare 
significato sociale. 

Wo steht Deutschland 
jetzt? 
“Meine Nacht des 
Mauerfalls” 
I film “Good Bye Lenin”  
(2003 di Wolfgang 
Becker) e “Jenseits der 
blauen Grenze” (2024 di 
Sarah Neumann) 
 
 

 

INTERAGIRE 
CORRETTAMENTE CON LE 
ISTITUZIONI NELLA VITA 
QUOTIDIANA, NELLA 
PARTECIPAZIONE E 
NELL’ESERCIZIO DELLA 
CITTADINANZA ATTIVA, A 
PARTIRE DALLA 
CONOSCENZA 
DELL’ORGANIZZAZIONE E 
DELLE FUNZIONI DELLO 
STATO, DELL’UNIONE 
EUROPEA, DEGLI 
ORGANISMI 
INTERNAZIONALI, DELLE 
REGIONI E DELLE 
AUTONOMIE LOCALI 

Individuare le 
principali realtà 
economiche del 
territorio e le 
formazioni sociali e 
politiche, le forme 
di regolamentazione 
e di partecipazione 
(Partiti, Sindacati, 
Associazioni, 
organismi del terzo 
settore…). 
Analizzare le 
previsioni 
costituzionali di 
valorizzazione e 
tutela del lavoro e di 
particolari categorie 
di lavoratori 
individuando le 
principali norme 
presenti 
nell’ordinamento 
(tutela delle 
lavoratrici madri, 

La 5^ repubblica in 
Francia: elezione del 
presidente della 
repubblica 

Francese 1 

 
 



 
tutela della 
sicurezza sul 
lavoro...) e 
spiegandone il 
senso. 
Individuare e 
commentare nel 
testo le norme a 
tutela della libertà di 
opinione. 
Analizzare le norme 
a tutela della libertà 
di iniziativa 
economica privata e 
della proprietà 
privata, anche 
considerando la 
nuova normativa 
della Carta dei diritti 
fondamentali 
dell’Unione europea 
che la collega al 
valore della libertà. 

RISPETTARE LE REGOLE E 
LE NORME CHE 
GOVERNANO LO STATO DI 
DIRITTO, LA CONVIVENZA 
SOCIALE E LA VITA 
QUOTIDIANA IN FAMIGLIA, 
A SCUOLA, NELLA 
COMUNITÀ, NEL MONDO 
DEL LAVORO AL FINE DI 
COMUNICARE E 
RAPPORTARSI 
CORRETTAMENTE CON GLI 
ALTRI, ESERCITARE 
CONSAPEVOLMENTE I 
PROPRI DIRITTI E DOVERI 
PER CONTRIBUIRE AL BENE 
COMUNE E AL RISPETTO DEI 
DIRITTI DELLE PERSONE 

Conoscere e 
comprendere il 
principio di 
uguaglianza nel 
godimento dei diritti 
inviolabili e 
nell’adempimento 
dei doveri 
inderogabili, nel 
quale rientrano il 
principio di pari 
opportunità e non 
discriminazione ai 
sensi dell’articolo 3 
della Costituzione. 
Particolare 
attenzione andrà 
riservata al 
contrasto alla 
violenza contro le 
donne, per educare a 
relazioni corrette e 
rispettose, al fine 
altresì di 
promuovere la 
parità fra uomo e 
donna e di far 
conoscere 
l’importanza della 
conciliazione 
vita-lavoro, 
dell’occupabilità e 

Rosso Malpelo e il lavoro 
minorile 
 
La Giornata della 
Memoria e il Giorno del 
Ricordo: discussione sul 
testo La banalità del 
male di Hannah Arendt e 
sul Canto di Ulisse (da Se 
questo è un uomo di 
Primo Levi); le foibe 
l’esodo giuliano-dalmata. 
 
La “Regenta”: 
discriminación de género 
el uso de la lengua 
​
 

Los perdidos del 
franquismo y la Ley de 
Memoria Histórica 
 
 

Italiano 
 

Italiano 
​
​
​
​
​
​
​
 

 
Spagnolo 
​
​
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dell’imprenditorialit
à femminile. 
Analizzare, 
mediante opportuni 
strumenti critici 
desunti dalle 
discipline di studio, 
i livelli di 
uguaglianza tra 
uomo e donna nel 
proprio Paese e 
nella propria 
cultura, 
confrontandoli con 
le norme nazionali e 
internazionali, 
individuare e 
illustrare i diritti 
fondamentali delle 
donne. Analizzare il 
proprio ambiente di 
vita e stabilire una 
connessione con gli 
attori che operano 
per porre fine alla 
discriminazione e 
alla violenza contro 
le donne. Sviluppare 
la cultura del 
rispetto verso ogni 
persona. Contrastare 
ogni forma di 
violenza, bullismo e 
discriminazione 
verso qualsiasi 
persona e favorire il 
superamento di ogni 
pregiudizio. 

NUCLEO CONCETTUALE 2. SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 
COMPRENDERE 
L’IMPORTANZA DELLA 
CRESCITA ECONOMICA. 
SVILUPPARE 
ATTEGGIAMENTI E 
COMPORTAMENTI 
RESPONSABILI VOLTI ALLA 
TUTELA DELL’AMBIENTE, 
DEGLI ECOSISTEMI E DELLE 
RISORSE NATURALI PER 
UNO SVILUPPO ECONOMICO 
RISPETTOSO 
DELL’AMBIENTE. 

Conoscere in modo 
approfondito le 
condizioni che 
favoriscono la 
crescita economica. 
Comprenderne gli 
effetti anche ai fini 
del miglioramento 
della qualità della 
vita e della lotta alla 
povertà. 
Comprendere 
l’impatto positivo 
che la cultura del 
lavoro, della 
responsabilità 

Pepe Mujica: “Yo no soy 
pobre” 
Vivere in modo più 
austero,  
essere consapevoli dell’ 
economia solidale  
​
​
​
 

Film“Gattaca” 
manipolazione genetica e 
implicazioni etiche 
 

Conversazion
e 
Spagnolo 
 

 
 
 
 
 
 
 
Scienze 
 

Scienze 
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individuale e 
dell’impegno hanno 
sullo sviluppo 
economico. 
Individuare i vari 
contributi che le 
peculiarità dei 
territori possono 
dare allo sviluppo 
economico delle 
rispettive comunità. 
Conoscere le parti 
principali 
dell’ambiente 
naturale (geosfera, 
biosfera, idrosfera, 
criosfera e 
atmosfera), e 
analizzare le 
politiche di sviluppo 
economico 
sostenibile messe in 
campo a livello 
locale e globale, 
nell’ottica della 
tutela della 
biodiversità e dei 
diversi ecosistemi, 
come richiamato 
dall’articolo 9 della 
Costituzione. 
Individuare e attuare 
azioni di riduzione 
dell’impatto 
ecologico, anche 
grazie al progresso 
scientifico e 
tecnologico, nei 
comportamenti 
quotidiani dei 
singoli e delle 
comunità. 
Individuare nel 
proprio stile di vita 
modelli sostenibili 
di consumo, con un 
focus specifico su 
acqua ed energia. 

debate pro/contro 
termovalorizzatore 
debate  pro/contro 
energia nucleare 
 
 

 
Scienze 
 
 

 
2 

ACQUISIRE LA 
CONSAPEVOLEZZA DELLE 
SITUAZIONI DI RISCHIO DEL 
PROPRIO TERRITORIO, 
DELLE POTENZIALITÀ E DEI 
LIMITI DELLO SVILUPPO E 
DEGLI EFFETTI DELLE 

Analizzare le 
problematiche 
ambientali e 
climatiche e le 
diverse politiche dei 
vari Stati europei. 
Adottare scelte e 

Film “Promised land”; 
risorse  del Pianeta, 
qualità della vita e salute  
agenda 2030 ob3 
art 32, 44, 117(s) 
Costituzione 
 

Scienze 2 

 
 



 
ATTIVITÀ UMANE 
SULL’AMBIENTE. 
ADOTTARE 
COMPORTAMENTI 
RESPONSABILI VERSO 
L’AMBIENTE.  

comportamenti che 
riducano il consumo 
di materiali e che ne 
favoriscano il riciclo 
per una efficace 
gestione delle 
risorse. Promuovere 
azioni volte alla 
prevenzione dei 
disastri ambientali 
causati dall’uomo e 
del dissesto 
idrogeologico. 

 

MATURARE SCELTE E 
CONDOTTE DI TUTELA DEI 
BENI MATERIALI E 
IMMATERIALI. 

Analizzare le 
normative sulla 
tutela dei beni 
paesaggistici, 
artistici e culturali 
italiani, europei e 
mondiali, per 
garantirne la 
protezione e la 
conservazione anche 
per fini di pubblica 
fruizione. 
Individuare progetti 
e azioni di 
salvaguardia e 
promozione del 
patrimonio 
ambientale, artistico 
e culturale del 
proprio territorio, 
anche attraverso 
tecnologie digitali e 
realtà virtuali. 
Mettere in atto 
comportamenti a 
livello diretto 
(partecipazione 
pubblica, 
volontariato, 
ricerca) o indiretto 
(sostegno alle azioni 
di salvaguardia, 
diffusione dei temi 
in discussione, ecc.) 
a tutela dei beni 
pubblici. 

La libertà che guida il 
popolo; 
il Quarto stato (diritto 
allo sciopero); 
piazza Vittoria a Brescia 
(l’architettura del potere) 
 

Storia 
dell’arte 
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4.5 Attività di DIDATTICA ORIENTATIVA 

In ottemperanza al Decreto dell’Istruzione e del Merito n. 328 del 22 dicembre 2022, concernente l’adozione 
delle Linee guida per l’orientamento, relative alla riforma 1.4 “Riforma del sistema di orientamento”, 
nell’ambito della Missione 4 – Componente 1- del Piano nazionale di ripresa e resilienza, il Consiglio di 
Classe ha messo in atto le attività di seguito riportate. 

 
DESCRIZIONE 

DELL’ATTIVITÀ  
 

COMPETENZE VALUTATE  
 

MODULO  
DI 

RIFERIMENTO 
(sulla base del 

curricolo di 
istituto) 

TEMPI/N. 
ORE 

Preparazione alla 
speaking part degli esami 
di certificazione inglese 
B2 e C1 

Utilizzare la lingua straniera 1 in 
vista dell’esame di certificazione 

 
Modulo 3 

 
10 ore 
 

Esercitazione delle abilità 
nella conversazione 
livello B2  

Utilizzare la lingua straniera 2 per 
presentazioni di argomenti di 
attualità 

 
Modulo 3 

 
10 ore 
 

Preparazione alla parte di 
matematica e logica del 
TOLC universitario 

Competenza logico-matematica Modulo 4  10 ore 

Spettacolo teatrale in 
lingua spagnola 
“Guernica” 

Comprendere la lingua straniera 3; 
essere in grado di relazionare i 
contenuti appresi in classe con 
un’opera teatrale contemporanea 

 
Modulo 3 

 
4 ore 

 
 

5.  CONTENUTI DISCIPLINARI 

5.1​ Scheda informativa da compilare e inserire per ogni singola disciplina 

 
DISCIPLINA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

CONOSCENZE O 
CONTENUTI TRATTATI  

 

Giacomo Leopardi: la teoria del piacere; l’evoluzione del 

concetto di Natura; la social catena. 

Storia, società e cultura dell’età postunitaria. 

Il romanzo dal Naturalismo francese al Verismo italiano. 

Giovanni Verga: le tecniche narrative (teoria dell’impersonalità, 

eclissi dell’autore, artificio della regressione); la fiumana del 

progresso; il contrasto tra i valori familiari e la legge 

dell’interesse. 

Storia, società e cultura di fine Ottocento. 

Charles Baudelaire e la poesia simbolista. 

 
 



 
Giovanni Pascoli: la poetica del fanciullino; i temi del nido e 

della morte; il simbolismo. 

Gabriele d’Annunzio: evoluzione poetica, estetismo, 

superomismo, panismo. 

Storia, società e cultura del primo Novecento. 

Italo Svevo: la figura dell’inetto e il suo rapporto con la 

borghesia; il concetto di malattia ne La coscienza di Zeno. 

Luigi Pirandello: l’umorismo; il vitalismo e la trappola della 

società; le figure dell’eroe pirandelliano. 

Storia, società e cultura del periodo tra le due guerre. 

Giuseppe Ungaretti (L’allegria): la funzione della poesia; 

l’analogia; la poesia come illuminazione. 

Eugenio Montale (Ossi di seppia): il ruolo conoscitivo della 

poesia; il male di vivere; il correlativo oggettivo. 

Primo Levi e l’esperienza nel Lager: la letteratura come 

strumento di recupero dell’umanità. 

 

Dante, Paradiso: la poetica della terza cantica; la configurazione 
fisica e morale del Paradiso; lettura, comprensione, analisi e 
commento dei canti I, III, V vv. 85-139; VI, XI. 

Agli studenti è stata assegnata la lettura dei seguenti testi: G. 
Verga, I Malavoglia; I. Svevo, La coscienza di Zeno (solo i 
capitoli Prefazione, Preambolo, Il fumo, La morte del padre, 
Psicoanalisi); L. Pirandello, Il fu Mattia Pascal; Hannah Arendt, 
La banalità del male; A. Tabucchi, Sostiene Pereira; C. Levi, 
Cristo si è fermato a Eboli. 

TESTI, MATERIALI, 
STRUMENTI E SPAZI 
ADOTTATI 

Libri di testo: 

G. Baldi, S. Giusso, M. Razzetti, G. Zaccaria, I classici nostri 

contemporanei, Giacomo Leopardi (vol. 5.1); Dall’età 

postunitaria al primo Novecento (vol. 5.2); Dal periodo tra le 

due guerre ai giorni nostri (vol. 6), Torino 2015, ed. Paravia. 

D. Alighieri, Divina Commedia. Paradiso, edizione libera. 

 

Materiali e strumenti: 

Materiale integrativo fornito dal docente (testi aggiuntivi). 

Video esplicativi sugli autori e le opere affrontati (supporto allo 
studio, in gran parte fornito come integrazione digitale del libro 
di letteratura in adozione). 

 

 
 



 
 
 

DISCIPLINA: LINGUA E CULTURA STRANIERA 1 (INGLESE) 
CONOSCENZE O 
CONTENUTI TRATTATI  
(ESPRESSI IN UDA PER 
GLI ISTITUTI 
PROFESSIONALI) 

The Victorian Age:  historical and social background 
Charles Dickens: “Oliver Twist”, “Hard Times” 
Film “Oliver Twist” 
Emily Brontë: “Wuthering Heights” 
Charlotte Brontë: “Jane Eyre” 
Film “Jane Eyre” 
Lewis Carrol: “Alice’s Adventures in Wonderland” 
Robert Louis Stevenson: “The Strange Case of Dr Jekyll and 
Mr Hyde”  
Oscar Wilde and Aestheticism: “The Picture of Dorian Gray”: 
the Preface, plot and excerpts 
“The Importance of Being Earnest”: plot and excerpt from the 
play 
Film “The Importance of being Earnest” 
 
The Modern Age: historical and social background 
The War Poets: Rupert Brooke: “The Soldier” 
                           Siegfried Sassoon: “Suicide in the Trenches” 
                           Wilfred Owen: “Dulce et Decorum Est” 
WH Auden: “Refugee Blues” 
Modernism 
J. Joyce “Dubliners”: “Eveline”, “The Dead”; “Ulysses” 
V. Woolf: “Mrs Dalloway”  
T.S. Eliot: an extract from “The Waste Land” 
Aldous Huxley: “Brave New World” 
George Orwell: “Nineteen Eighty-Four”; “Animal Farm” 
(lettura integrale) 
Le alunne hanno svolto lavori di gruppo sulle caratteristiche 
dei due romanzi “Nineteen Eighty-Four” e “Brave New World” 
riscontrabili nelle società di alcuni paesi del mondo 
The Lost Generation 
Francis Scott Fitzgerald: “The Great Gatsby” (lettura 
integrale) 
Film “The Great Gatsby” 
 
Towards a Global Age: historical and social background 
William Golding: “Lord of the Flies” 
Samuel Beckett: “Waiting for Godot” 
Jack Kerouac: “On the Road” 
Apartheid 
Nadine Gordimer: “The Moment Before the Gun Went Off” 
Khaled Hosseini: “The Kite Runner” 
 
Le alunne hanno letto integralmente “Animal Farm” di G. 
Orwell e “The Great Gatsby” di F.S Fitzgerald. 
 
Con la docente di conversazione Prof.ssa Jodi Holmstrom la 
classe ha affrontato i seguenti argomenti: 

Summer vacation discussion 
Discussion of New York Times article and video 'GenZ 
protests' 
Current events preparation and presentations 

 
 



 
Lawsuits discussion of 3 case studies thoughts and 
opinions 
Role playing activites 
Christmas jeopardy 
B2/C1 speaking part activities  
B2/C1 speaking part 1 practice: personal questions 
B2/C1 speaking part 2 practice: exam tips  
B2/C1 speaking part 3 practice 
B2/C1 speaking part 4 practice 
B2/C1 mock tests 
Phrasal Verbs and idioms 
Current events interviews/pod casts/news broadcasts 

 
TESTI, MATERIALI, 
STRUMENTI E SPAZI 
ADOTTATI 

Libri di testo: 
Spicci, Shaw “Amazing Minds New Generation 2”  Ed. 
Sanoma 
 
Materiali e strumenti: 
Testo in adozione – Fotocopie di testi integrativi forniti dalla 
docente – Piattaforma online Classroom - Video - Film 
 

 
 
 

DISCIPLINA: Lingua 2 Tedesco 

CONOSCENZE O 
CONTENUTI TRATTATI  

 

     JUNGES DEUTSCHLAND UND VORMÄRZ 

 G. Büchner: „Woyzeck“ (Woyzeck und der Hauptmann)  

H. Heine: „Ein Fichtenbaum steht einsam“, „Loreley“, „Das 
Fräulein stand am Meer“, „Die schlesischen Weber“ 

            

           REALISMUS (1839-1890) 

Der Bürgerliche Realismus: Merkmale und Vergleich mit den 
anderen realistischen Strömungen Europas. 

Theodor Fontane: „Effi Briest“; Themen und Figuren in dem 
Roman „Effi Briest“ (das Gespräch mit Wüllersdorf) 

G. Keller: „Kleider machen Leute“ (Der Radmantel) 

 

          DIE JAHRHUNDERTWENDE (1890- 1918) 

Das Ende der „Welt von gestern“ 

Naturalismus: Der Sekundenstil 

 
 



 
Impressionismus und Symbolismus 

Arthur Schnitzler: Aus dem Drama „Anatol“ 

R.M. Rilke: „Der Panther“ 

Hugo von Hofmannstahl: „Ballade des äußeren Lebens“ 

T. Mann: Aus dem Roman „Tonio Kröger“ 

Themen in dem Roman „Buddenbrooks. Verfall einer Familie“ 

Expressionismus: das Thema der Großstadt und das Thema des 
Krieges 

G. Heym: „Der Gott der Stadt“ 

G. Trakl: „Grodek“ 

Die Filmkunst: Der deutsche Film des Expressionismus 

F. Kafka: Entfremdungs- und Schuldgefühl 

Aus der Erzählung „Die Verwandlung“; aus dem Roman “ Der 
Prozeß“ die Parabel „Vor dem Gesetz“; „Gibs auf“, „Brief an 
den Vater“ 

 

         DIE WEIMARER REPUBLIK (1919-1933) 

Die Weimarer Republik und die Zeit der Wiedersprüche 

Die Neue Sachlichkeit  

Gegen Krieg und Militarismus:  

Eric Marie Remarque: Aus dem Roman „Im Westen Nichts 
Neues“ 

Die Großstadt:  

A. Döblin: aus dem Roman „Berlin. Alexanderplatz“ 

K. Tucholsky: „Augen in der Großstadt“ 

E. Kästner: „Kennst du das Land, wo di Zitronen blühen?“ 

           

            HITLERZEIT (1933- 1945) 

Das dritte Reich und die Diktatur Hitlers 

 
 



 
Die Literatur im III. Reich: Exilliteratur, Innere Emigration, 
Nationalsozialistische Literatur (Themen) 

Das epische Theater 

B. Brecht: aus dem Drama “Leben des Galilei“; „Maßnahmen 
gegen die Gewalt“; „Mein Bruder war ein Flieger“. 

Anna Seghers: „Zwei Denkmäler“ 

P. Celan: „Todesfuge“ 

Der aktive und passive widerstand 

Die weiße Rose 

 
           
 
 
 
 
         NACH DEM ZWEITEN WELTKRIEG 
           

 Deutschland am Nullpunkt und die Trümmerliteratur 

W. Borchert,“ Das Brot“; aus dem Drama „Außer vor der Tür“ 

H. Böll: „Ansichten eines Clowns“; „ Die verlorene Ehre der 
Katharina Blum“, „ Anekdote der Senkung der Arbeitsmoral“  

 

CONVERSAZIONE IN LINGUA TEDESCA 

Wortschatzerwerb  
Schöne deutsche Wörter: Die Bedeutung und übliche 

Anwendung kennenlernen;  

Redewendungen für Diskussionen und 

Alltagsgespräche;  

Redemittel für einen Vortrag mit anschließender 
Interaktion (B2): Einleitung, Hauptteil, Schluss, 
Realisierung von Sprachhandlungen im Hauptteil 
(eigene Meinung äußern, etwas begründen, Beispiele 
nennen, auf Möglichkeiten und Alternativen hinweisen, 
Vor- und Nachteile nennen und abwägen, auf Fragen 
antworten und Fragen stellen);  

Sprechanlässe und Aktivitäten zur Förderung der 
Sprechkompetenz  
Über Erfahrungen, Erlebnisse, Praktika, Sommerjobs, 

Zukunftspläne sprechen;  

 
 



 
Sprechen mit Dialogkarten und auf Fragen reagieren 

(B2);  

ZD B2 – Modul Sprechen – Teil 1: Vorträge zu 

verschiedenen Themen halten;  

Förderung des Hörverstehens  
ZD B1 – Modul Hören; 

ZD B2 – Modul Hören;  

Sozialkunde  
35 Jahre Einheit – Wo steht Deutschland jetzt?  
Die Chronik der Teilung und Einheit Deutschlands;  

Dokumentation zur Nacht des Mauerfalls;  

„Ostalgie“ und der neue Rechtspopulismus in 

(Ost-)Deutschland; 

Film „Goodbye Lenin“ (2003): Themen, Protagonisten, 

Handlung;  

Film „Jenseits der blauen Grenze“ (2024): Die 

Geschichte einer Flucht aus der DDR;  

 

Die 2030-Agenda für Nachhaltigkeit   
Die Kernbotschaften und die Nachhaltigkeitsziele; 

Ziel 13:  
Der menschengemachte Klimawandel: Ursachen, 
Folgen, Maßnahmen zum Klimaschutz und Tu du’s im 
Alltag;  

Der ökologische Fußabdruck und der eigene Lebensstil;  

Ziel 12:  
Klimakiller Fleischproduktion und -konsum: 
Auswirkungen auf die Umwelt, Ernährungsalternativen 
wie pflanzliche Fleischersatzprodukte und essbare 
Insekten sowie Laborfleisch als Nahrungsmittel der 
Zukunft;  

 

 

TESTI, MATERIALI, 
STRUMENTI E SPAZI 
ADOTTATI 

Maria Paola Mari, “Literaturwelt”, DeascuolaSchede 
predisposte dalle docenti caricate su „Classroom“Video in 
lingua tedesca inerenti al tema  
Film in lingua tedesca 
LIM 

 

 

 
 



 
 

 
 

DISCIPLINA: LINGUA E CULTURA STRANIERA 2 (FRANCESE) 
CONOSCENZE O CONTENUTI 
TRATTATI  
 

 
LE XIXème  SIECLE  
PANORAMA HISTORIQUE SOCIAL 

La IIème République 
Le Second Empire 
La IIIème République 

PANORAMA LITTERAIRE ET CULTUREL 
Le naturalisme 
Le Parnassa 
Décadentisme et Symbolisme 
Les frères Lumière 

AUTEURS: 
 

STHENDHAL: 
Le rouge et le noir 
La Chartreuse de Parme 
 
FLAUBERT: 
Madame Bovary: 
 La casquette de Charles Bovary 
La première rencontre entre Charles et Emma 
Une déclaration d’amour 
 
ZOLA: 
L’assommoir 
La description de l’alambic 
La grande bouffe 
Germinal (Film) 
 
L’IMPRESSIONISME (cadre général) 
 
BAUDELAIRE 
Les fleurs du mal 
L’albatros 
Correspondences 
L’Invitation au voyage 
Spleen 
 
VERLAINE 
Chansons d’automne 
 
HUYSMAN 
Une famille décadente 
 

      LE XXème  SIECLE  
 
PANORAMA HISTORIQUE ET SOCIAL 
       La belle époque 
       La première guerre mondiale 
Des années folles à la crie des années 1930 
La seconde guerre mondiale 



 

 
 

La IVème et la Vème Rèpublique 
 
 
PANORAMA LITTERAIRE ET CULTUREL 

Du symbolysme au surréalisme 
Le mouvement DADA 
 Le surréalisme 

 
 
AUTEURS: 
 
    ANDRE BRETON: Le manifeste du surréalisme 
    PAUL ELUARD: poème: Liberté 
    MARCEL PROUST: A la recherche du temps perdu 

Je me suis couché de bonne heure 
La madeleine 
La vraie vie 

    ANTOINE DE SAINT EXUPERY: 
Le petit prince et le renard 

 
      L’Existentialisme 
 
AUTEURS: 
     JEAN-PAUL SARTRE : 

 La nauséé 
     ALBERT CAMUS: 

L’étranger 
La peste 
 

      LE THEATRE DE L‘ABSURDE: 
      IONESCO ET BECKETT 
 
 
ARGOMENTI TRATTATI NELLE ORE DI 
CONVERSAZIONE MADRELINGUA: 

La République française, élection du président; élections 
municipales en France 
Le droit de vote 
Les musées et les vils dans les musées 
Commémoration du 11 novembre 1918, l’armistice 
Commmoration des attaques du 13 novembr2 2015 à Paris 
La loi sur l’interdiction des réseaux sociaux en Australie 
Discussions sur l’orientation post Diplôme 
Savoir préparer un CV, perspectives sur le futur 
Les lieux à visiter au moins une fois dans sa vie 
Spectacle de Sebastian Marx , un new-yorkais à Paris 

 
 
 

 



 

 
 
 
 

DISCIPLINA: LINGUA E CULTURA STRANIERA 3 (SPAGNOLO) 
CONOSCENZE O CONTENUTI
TRATTATI  
 

El romanticismo 
Marco histórico y social: la guerra de Independencia
ocupación francesa, las guerras carlistas, la constitución
1812, la primera Repúbica. 
Marco artístico: Goya vida y obras; visiòn de la película
fantasmas de Goya 
Marco literario 
La poesía romántica: Espronceda : Biografía y La canción
pirata 
Gustavo Adolfo Bécquer: Biografía y Las Leyendas: Los 
verdes, El rayo e luna 
G.Bécquer: Las Rimas 
El realismo y el Naturalismo 

Marco histórico y social 
Marco artístico 
Marco literario:  
Clarín: Biografía y La Regenta  
Modernismo y Generaciòn del '98 
Marco histórico y social 
Marco artístico 
Marco literario 
Rubén Darío: Biografía y La Sonatina 
Machado: Retrato  
Miguel de Unamuno: Niebla  
Vanguardias y generación del '27 
Federico García Lorca: 
Romance de la luna luna 
Romance Sonámbulo 
La Aurora 
Teatro: La casa de Bernarda Alba y Bodas de sangre 
Historia del siglo XX 
 El desastre del '98 
La Dictadura de Miguel Primo de Rivera 
La Segunda República y sus reformas sociales 
Las misiones pedagógicas (visión de un documental) 
La Barraca 
El golpe de Estado y La Guerra Civil 
Las mujeres en la guerra civil  
Guernica cuadro y Guernica desde un punto de vista histó
(análisis del cuadro de Picasso)  

 
 

TESTI, MATERIALI, 
STRUMENTI E SPAZI 
ADOTTATI 

-​ Bellano Westphal, Cignatta, Dudek, Muller, Perquin, Vico, 
Jubier, PAGES PLURIELLES EN POCHE, Lang 

-​ Lim, documeni, articoli di giornale e video di 
appofondimento proposti su classroom dalla docente 

-​ Lezione frontale e partecipata 
 

 
 



 
Las Brigadas Internacionales, los intelectuales extranjeros
la guerra Civil (visiòn de la pelìcula Tierra y Libertad) 
El Poum  
El Franquismo 
El 23 F 
La Transición democrática y el pacto del olvido 
La Constitución de '78 
el 11 M 
La Ley de la memoria Histórica 
La posguerra 
Manuel Rivas: La lengua de las mariposas (lectura integr
de la obra)  

Dulce Chacòn La voz dormida  

Hispanoamérica: 

Historia de Chile: el Gobierno Allende y el golpe de Pinoc

El rol de la embajada italiana de Santiago durante la dicta
(visión del documental Santiago de Nanni Moretti) 

Isabel Allende: Largo pétalo de mar (lectura integral de la
obra) 

La guerra sucia de Argentina: el fenómeno de los 
desaparecidos, el movimiento de las madres/abuelas de Pl
de Mayo: Historia de Vera Vigevani, visión del documenta
“Il rumore della memoria” y de las películas “La noche de
lápices 

Luis Sepúlveda: Historias marginales y la Morena y la Ru

Neruda: España en el corazón: Explico algunas cosas  

Frida Kahlo: vida y análisis de algunas obras 

CLASES DE CONVERSACIÓN: Profesora Rosa Jiménez 
 
Clase de conversación de 1 hora a la semana: el programa se 
desarrollará a través de conversación, debates, actividades 
de cooperación, role playing, etc. que lleven al alumno a 
situaciones que pongan en juego sus competencias 
comunicativas. 
 
Expresiones idiomáticas y modismos con la comida: 
infografías con los nombres de alimentos que se usan en 
distintos refranes y expresiones idiomáticas Creación de 
diálogos donde ponen en juego este vocabulario.  
Rompiendo los estereotipos: vídeo promovido por el 
gobierno español para romper con los estereotipos de género 
a través de expresiones idiomáticas. Trabajo oral en grupos 
sobre una minoría a defender a través de un podcast. 
Dame la palabra: puesta en marcha de un debate por turnos 
sobre el impacto y las repercusiones de la salida de España 
del festival de Eurovisión. 
Anuncio de Campofrío sobre la equidistancia, reflexión 
personal. 

 
 



 
Profundización sobre el conflicto EE.UU. y Venezuela: 
creación de una rueda de prensa por grupos en la que 
personifican uno de los personajes clave del conflicto. 
Actualidad en España: polémica de la posible prohibición de 
las redes sociales a menores de dieciséis años. Reflexión. 
CLIL: la censura en España profundizando el caso del cine y 
la generación del silencio. Rasgos psicológicos que se 
desarrollan en la mente de esta generación y sus 
mecanismos de defensa. Papel de la mujer durante el 
Franquismo: creación del guion de una entrevista a una 
mujer nacida durante la dictadura de Francisco Franco para 
ahondar sobre los hechos más significativos de dicha época 
y el cambio durante la transición española. Entrevista 
llevada a cabo a través de la plataforma “Meet”. Reflexión 
sobre las respuestas de la mujer entrevistada enlazando con 
lo estudiado sobre la censura. 
Tarjetas de conversación sobre diferentes temas para activar 
lo estudiado durante el año en las 
clases de lengua. 

 

 

 

 
 

TESTI, MATERIALI, 
STRUMENTI E SPAZI 
ADOTTATI 

M.R. Uribe Mallarino, A. Caramia, Letras Libres – 
Literatura española e hispanoamericana. De los 
orígenes al siglo XIX, Minerva Scuola.  
M.R. Uribe Mallarino, A. Caramia, Letras Libres – 
Literatura española e hispanoamericana. Del 
Modernismo hasta nuestros días, Minerva Scuola.  
 
Materiali forniti dalla docente tramite Google 
Classroom (slides, testi di approfondimento, ulteriori 
brani per l’analisi letteraria). 

 

 
DISCIPLINA: STORIA 

CONOSCENZE O 
CONTENUTI TRATTATI  

(ESPRESSI IN UDA PER GLI 
ISTITUTI PROFESSIONALI) 

Il tramonto dell’eurocentrismo 
La belle époque tra luci e ombre 
La società di massa e la questione femminile 
Lotta di classe e interclassismo  
L’emigrazione dall’Europa 
Vecchi imperi e potenze nascenti 
L’età degli imperialismi 
La Germania di Guglielmo II 
La Francia e il caso Dreyfus 
La fine dell’età vittoriana 
Gli imperi in crisi 
L’estremo Oriente: Cina e Giappone 

 
 



 
Gli Stati Uniti: una potenza in ascesa 
L’Italia giolittiana  
Socialisti e cattolici, nuovi protagonisti della vita politica 
italiana 
Il sistema giolittiano 
Il decollo dell’industria e la questione meridionale 
L’epilogo della stagione giolittiana 
La Grande guerra  
1914: verso il precipizio 
L’Europa in guerra 
L’Italia dalla neutralità alla guerra 
1915-1916: un’immane carneficina 
Le svolte del 1917 
I trattati di pace 
Le eredità della guerra 
La rivoluzione russa 
Il crollo dell’impero zarista 
La rivoluzione d’ottobre 
Il nuovo regime bolscevico 
La guerra civile 
La politica economica 
La nascita dell’Unione sovietica 
L’Italia dal dopoguerra al fascismo 
La crisi del dopoguerra 
Il “biennio rosso” 
La protesta nazionalista 
L’avvento del fascismo 
Il fascismo agrario e la presa del potere 
L’Italia fascista  
La dittatura e la costruzione del consenso 
La politica economica e quella estera  
Le leggi razziali  
Il travagliato dopoguerra 
L’ascesa del nazismo 
La costruzione dello stato nazista 
Il totalitarismo nazista 
La politica estera 
L’Unione Sovietica e lo stalinismo 
L’ascesa di Stalin 
L’industrializzazione e la collettivizzazione forzata 
La società sovietica e le “Grandi purghe” 
I caratteri dello stalinismo 
La politica estera 
Il mondo verso una nuova guerra 
Gli anni Venti 
La crisi del 1929 
L’Europa tra autoritarismi e democrazie in crisi 
La guerra civile spagnola 

 
 



 
L’espansionismo giapponese 
Il fermento nel mondo coloniale 
La Seconda guerra mondiale 
Lo scoppio della guerra 
L’attacco alla Francia e all’Inghilterra 
La guerra parallela dell’Italia e l’Operazione Barbarossa 
Il genocidio degli ebrei 
La svolta nella guerra 
La guerra in Italia 
La vittoria degli Alleati 
Verso un nuovo ordine mondiale 
 

TESTI, MATERIALI, 
STRUMENTI E SPAZI 
ADOTTATI 

Barbero, Frugoni, Sclarandis, Noi di ieri, noi di domani, 
vol.3, Zanichelli 

Filmati, immagini e materiale integrativo  

Mappe concettuali 

Classroom, Lim, lavagna 

 
DISCIPLINA: FILOSOFIA 

CONOSCENZE O 
CONTENUTI TRATTATI  

 

L’idealismo tedesco 
Le origini 
Hegel 
I capisaldi del sistema hegeliano 
La dialettica 
La Fenomenologia dello Spirito 
La Logica 
La Filosofia della natura 
La Filosofia dello Spirito 
Schopenhauer  
Il mondo come rappresentazione 
Il mondo come volontà 
Le vie di liberazione: arte, compassione e ascesi 
Kierkegaard  
L’esistenza e  il singolo 
Gli stadi dell’esistenza: vita estetica, etica e religiosa 
Angoscia, disperazione e fede 
Destra e sinistra hegeliana 
Feuerbach 
La teologia come antropologia capovolta 
Le conseguenze dell’alienazione religiosa 
Marx 
Karl Marx critico di…. 
Il materialismo storico 

 
 



 
Struttura e sovrastruttura 
La dialettica 
Il Manifesto del partito socialista  
Il Capitale 
Il positivismo  
L’esaltazione della scienza 
La scienza dell’uomo 
Il ruolo della filosofia 
Comte 
La legge dei tre stadi 
La sociologia 
L’evoluzionismo 
Lamarck e Darwin 
Nietzsche 
Spirito dionisiaco e spirito apollineo 
La polemica contro la storia 
L’annuncio della morte di Dio 
La trasvalutazione dei valori 
La volontà di potenza e l’eterno ritorno 
La genealogia della morale 
L’Anticristo 
Freud 
La terapia psicoanalitica 
La scoperta dell’inconscio 
L’interpretazione dei sogni 
La struttura dell’apparato psichico 
Eros e Thanatos 
Il disagio della civiltà 

TESTI, MATERIALI, 
STRUMENTI E SPAZI 
ADOTTATI 

A. Sani, A. Linguiti, Sinapsi, vol. 2-3, Editrice La Scuola 

Filmati, immagini e materiale integrativo  

Mappe concettuali 

Classroom, Lim, lavagna 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 
DISCIPLINA: FISICA 

CONOSCENZE O 
CONTENUTI TRATTATI  

(ESPRESSI IN UDA PER GLI 
ISTITUTI PROFESSIONALI) 

Le cariche elettriche. 

Campo elettrico. 

Potenziale elettrico. 

La corrente elettrica. 

Il campo magnetico. 

L’induzione elettromagnetica. 

Equazioni di Maxwell e onde elettromagnetiche.  

TESTI, MATERIALI, 
STRUMENTI E SPAZI 
ADOTTATI 

F come fisica, Lavagna interattiva multimediale, aula, 
laboratorio.  

 

 
 
 

DISCIPLINA: MATEMATICA 

CONOSCENZE O 
CONTENUTI 
TRATTATI  

(ESPRESSI IN UDA 
PER GLI ISTITUTI 
PROFESSIONALI) 

Introduzione alle funzioni e loro proprietà. 

Limiti di funzione. 

Grafico probabile di funzione. 

Derivate. 

Studio di funzione.  

 

TESTI, 
MATERIALI, 
STRUMENTI E 
SPAZI ADOTTATI 

Multimath.azzurro vol.5, Lavagna Interattiva multimediale, aula.  

 

 
 
 

 
 



 
DISCIPLINA:     SCIENZE NATURALI  

CONOSCENZE O 
CONTENUTI 
 TRATTATI  
 

 

DNA 

 

 

 

 

 

 

 

BIOTECNOLOGIE 

(cenni) 

 

 

 

LITOSFERA  

(introduzione alla chimica 
organica o del Carbonio) 

 

 

CHIMICA ORGANICA 

 (idrocarburi e biomolecole) 

 

 

 

leggi Mendel  dalla genetica all'epigenetica, genetica 
post-mendeliana, selezione"artificiale"dei caratteri utili 
(agricoltura, allevamento), manipolazione genetica, O.G.M, 
storicizzazione della scoperta del DNA,  Griffith nel 1928, Avery 
nel 1944,  Martha Chase nel 1952,  Rosalind Franklin, Watson, 
Crick nel 1953,  modello doppia elica,  gruppo funzionale degli 
acidi nucleici,  il codice genetico, duplicazione 
semi-conservativa del DNA, enzima DNA-polimerasi,  mitosi , 
meiosi I, crossing-over, meiosi II, cellule diploidi, aploidi, 
duplicazione, invecchiamento cellulare, mutazioni e tumori 
(epigenetica), dogma della biologia, dalle basi azotate agli 
ammino-acidi, i geni si esprimono in proteine, funzione m,r,t 
RNA, RNA- polimerasi, trascrizione, traduzione, ribosomi, 
decodificazione  DNA, triplette o codoni, esoni,  introni, istoni, 
sequenziare il DNA. 
 
ingegneria genetica, , manipolazione genetica dei batteri, DNA 
ricombinante, produzione insulina, mutazioni casuali, resistenza 
antibiotica,video OGM, esempio golden-rice, terapie geniche,  
enzimi di restrizione , controllo della espressione genica, 
plasmidi nel trasferimento geni, virus come vettori di geni nelle 
biotecnologie,  meccanismi (enzimatici) di regolazione genica, 
differenziamento cellule staminali durante sviluppo embrionale . 
 
 
dalla scoperta del petrolio agli idrocarburi: 
rocce sedimentarie: genesi carbone, petrolio, metano, 
distribuzione geografica, importazioni. gasdotti, oleodotti,  
rivoluzioni industriali, nasce la chimica organica, dagli 
idrocarburi alla plastica, Giulio Natta (video + podcast), 
 
 
nomenclatura IUPAC idrocarburi , alifatici, aromatici,ramificati, 
saturi, insaturi, 
gruppi funzionali ,legami covalenti semplici, doppi, tripli, 
isomeria (es. glucosio/fruttosio, amido/cellulosa), 
Giulio Natta:  Nobel per la Chimica,   
biomolecole: ripasso gruppi funzionali 
zuccheri,grassi,proteine,acidi nucleici, 
composti organici naturali e  di sintesi (coloranti, profumi, 
nylon,poliestere,plastiche, fertilizzanti, concimi .Conseguenze:  
smaltimento, combustione, emissioni CO2, cambiamento 
climatico, 
effetti sulla salute, sugli equilibri ambientali 
 
-debate:  “pro/contro energia nucleare” 
conoscere la attualità partendo da eventi passati, 
nello specifico i due referendum in Italia (1986, 2011) 
-laboratorio scienze: sintesi bioplastica 
-ripasso:  saper collegare  risorse, consumi, demografia, 
inquinamento, ricerca scientifica, conseguenze ambientali, 
sanitarie, economiche 
- saper collegare, argomentare utilizzando vocaboli specifici  

 
 



 
 

 
circa 8 ore successive al 
doc15maggio 

 

 

 

TESTI, MATERIALI, 
STRUMENTI E SPAZI 
ADOTTATI 

“Le Scienze Naturali “osservare i viventi” di J.Phelan , 
M.C.Pignocchino ed. Zanichelli “Le Scienze Naturali i modelli 
della chimica e della genetica” J.Phelan, M.C. Pignocchino 
ed.Zanichelli , integrazione con video e appunti in classroom 
educazione  civica:  art 9 Costituzione: ricerca scientifica,  art 
32: diritto alla salute (O.M.S. Agenda 2030 ob.3 salute e 
benessere),art44:uso razionale del suolo,117(s):tutela 
dell'ambiente ed ecosistemi, casi Seveso e Caffaro: 
inquinamento industriale, mutazioni epigenetiche, tumori. 
Debate 1 (aprile ‘26):  pro/contro termovalorizzatore (di 
Brescia);  rielaborare criticamente  i contenuti del macro-tema 
energia; combustibili fossili, i rifiuti come problema ambientale, 
inquinamento ed epigenetica.  
Debate 2 (maggio ‘26):  pro/contro  energia nucleare : aspetti 
storici, sociali, tecnologici, etici.  
film:“Gattaca”(manipolazione genetica),“Promised land, 
(discorso sul PIL di Robert Kennedy), podcast Radio24: petrolio 
venezuelano 
didattica orientativa per discipline STEM:   
-1dicembre giornata mondiale contro AIDS, art 9 Costituzione e 
la ricerca scientifica,  
-dicembre 2025:  estrazione DNA, strumenti, procedure, 
relazione di laboratorio  
-maggio 2026: sintesi bioplastica. La chimica industriale 
permette di ricordare Primo Levi chimico 

 
Disciplina: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

CONOSCENZE O 
CONTENUTI TRATTATI: 

(attraverso UDA o moduli) 

Condizionamento organico generale; 
  Potenziamento fisiologico: 

     a) incremento della resistenza generale 
        b) incremento della velocità 

    c) irrobustimento generale a corpo libero  
     d) miglioramento della mobilità articolare; 

Test di capacità motoria: funzione ed esecuzione; 
Consolidamento dell’efficienza psicomotoria: agilità, 
destrezza, coordinazione, prontezza, equilibrio, lateralità, 
educazione respiratoria, controllo del corpo in volo; 
Attività ludica generale con palla:  

coordinazione, velocità, destrezza, agilità, prontezza, etc. 
 
Pratica delle attività sportive: 

 
 



 
  
a) Pallavolo - sviluppo tecnico del gioco 
 - gioco; 

 
 
b) Ultimate frisbee 
 
 
                
 
c) Unihockey 
 
 
 
 
d) Pikleball 
 
 
 
 
e) Badminton 
 
 
 

 
-fondamentali individuali 
-sviluppo tecnico del gioco 
-gioco; 
 
 
-fondamentali individuali 
-sviluppo tecnico del gioco 
-gioco; 
 
 
-fondamentali individuali 
-sviluppo tecnico del gioco 
-gioco; 
 
 
-fondamentali individuali 
-sviluppo tecnico del gioco 
-gioco; 
 
 
 

  
  
  

NOZIONI TEORICHE: 
 
Il riscaldamento: gli obiettivi, gli effetti, il tipo e la durata del 
riscaldamento. 
Lo stretching: funzione ed esecuzione. 
Il doping: Effetti e i vari tipi (metodi e sostanze).  
Norme di comportamento per la prevenzione degli infortuni e 
tecniche di primo soccorso in caso di incidente. L’ utilizzo del 
defibrillatore e il massaggio cardiaco.  Traumi muscolari e 
articolari. 
Ultimate frisbee: teoria sui fondamentali 
Rugby: concetti fondamentali della disciplina 
Badminton: teoria sui fondamentali 
Tennis tavolo: teoria sui fondamentali 
Regolamenti tecnici delle discipline sportive trattate 
 

TESTI, MATERIALI E 
STRUMENTI ADOTTATI: 

 

Files in Power Point dell’ Insegnante; Utilizzo della LIM in 
classe; Schede compilabili in Excel; Video e tutorial;  

 

 
 
 
 
 



 
DISCIPLINA: RELIGIONE CATTOLICA 

CONOSCENZE O 
CONTENUTI TRATTATI  

(ESPRESSI IN UDA PER GLI 
ISTITUTI PROFESSIONALI) 

- Educazione alla pace 

- Analisi dei conflitti e delle strategie di prevenzione e 
gestione. 

- Cenni di diritto internazionale e tema del disarmo 
nucleare. 

- Rapporto tra pace e giustizia sociale. 

- La pace nella Costituzione italiana. 

- I “veleni” dello spirito e la pace interiore 

- Il progetto antropologico nella tradizione 
ebraico-cristiana. 

- La visione della persona, della dignità umana e delle 
relazioni nella prospettiva biblica. 

- Analisi dei fondamenti dell’etica cristiana  

- Confronto tra prospettive etiche su temi legati alla vita, 
alla responsabilità e alle scelte personali. 

- Lo stile e la predicazione di Gesù. 

- I contenuti fondamentali del messaggio evangelico. 

TESTI, MATERIALI, 
STRUMENTI E SPAZI 
ADOTTATI 

-​ Libro di testo “Il Nuovo Tiberiade” vol. Unico ed. 
La Scuola – Renato Manganotti, Nicola Incampo. 

-​ Lim, internet, sussidi audiovisivi, libri , testi 
musicali 

-​ Utilizzo di mediatori didattici facilitanti 
l’apprendimento (mappe concettuali, sintesi, 
immagini). 

-​ Collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già 
acquisite. 

-​ Autovalutazione delle strategie di apprendimento 
degli alunni. 

 

 

 
DISCIPLINA  STORIA DELL’ARTE 

1) 
l’OTTOCENTO:caratter
i generali 
 IL ROMANTICISMO: 

-La cattedrale di Salisbury, 
-La sera del diluvio, 
-Il naufragio della speranza, 

 
 



 
INGLESE 

(J.Constable, 
W.Turner) 

TEDESCO 
(C.D.Friedrich); 

FRANCESE 
(T.Gericault, 
E.Delacroix); 

ITALIANO 
(F.Hayez) 

 

-Viandante su un mare di nebbia, 
-Monaco in riva al mare, 
-La zattera della Medusa, 
-La libertà che guida il popolo, 
-Il bacio, 
-Pensiero malinconico. 

2) 

REALISMO/NATURA
LISMO: 

G.Courbet, 
Scuola di Barbizon  
(C.Corot, 

T.Rousseau, 
F.Millet). 

 

-Gli spaccapietre, 
L’Atelier dell’artista, 
-La città di Volterra, 
-Tramonto nella foresta, 
-Le spigolatrici. 

3) 

IMPRESSIONISMO/ 
NEO-I 
MPRESSIONISMO: 

E.Manet, C.Monet, 
A.Renoir, 
E,Degas; 

H.De Toulouse 
Lautrec, 
G.Seraut. 

 
 

-Olympia, 
-Il bar alle Folies Bergere, 
-Colazione sull’erba, 
-Impression levar del sole, 
La cattedrale di Rouen, 
Il Moulin de la Gallette, 
-Colazione dei canottieri, 
-Classe di danza, 
-L’assenzio, 
- Una domenica pomeriggio all’isola della Grand Jatte. 
 

6) 

POST-IMPRESSIONIS
MO: 

P.Gauguin, 
P.Cezanne,  

V.Van Gogh. 
 
 
 
 

 

-Il Cristo giallo, 
-Come, sei gelosa? 
-I giocatori di carte, 
- La montagna Saint Victoire, 
-I mangiatori di patate, 
-Campo di grano con volo do corvi. 

7) 

L’ARTE DELLA 
SECESSIONE: 

G. Klimt, 
E.Munch. 
 

 

-Giuditta. 
-La culla, 
-Il grido, 
Sera nel corso Karl Iohann. 

8) 

LE AVANGUARDIE 
     ARTISTICHE DEL 
‘900: 

 
IL CUBISMO 
(P.Picasso); 
IL FUTURISMO 
(U.Boccioni, 
G.Balla, A. 

-Poveri in riva al mare, 
-Famiglia di saltimbanchi, 
-Le demoiselles d’Avignon, 
-I tre musici, 
-Guernica, 
-La città che sale, 
-Gli addii (II versione), 
-Forme uniche nella continuità dello spazio, 
-Dinamismo di un cane al guinzaglio, 

 
 



 
Sant’Elia); 
IL DADAISMO ( 
H.Arp,M.Duchamp, 
Man Ray) 
IL SURREALISMO 
(S.Dali, J.Miro’, 
R.Magritte) 
L’ASTRATTISMO 
(V: Kandinskij, 
P.Klee); 
 
 
 

-Ritratto di Tristan Tzara, 
-La Gioconda coi baffi, 
-Fontana, 
-Cadeau, 
-Stipo antropomorfo, 
-Sogno causato dal volo di un’ape, 
-La persistenza della memoria, 
-Il carnevale di arlecchino, 
-Blu III, 
-L’uso della parola, 
-Le passeggiate di Euclide, 
-L’impero delle luci, 
-Senza titolo, 
-Composizione IV, 
-Alcuni cerchi. 
 

 

TESTI, MATERIALI, 
STRUMENTI E SPAZI 
ADOTTATI 

Cricco- Di Teodoro: Itinerario dell’arte, vol.3, ed.verde, Zanichelli 

 
 

6.   VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

6.1​ Criteri di valutazione 
Per la valutazione degli apprendimenti, in conformità con le indicazioni ministeriali, sono stati seguiti i 
criteri approvati dal Collegio dei Docenti e si è fatto uso della seguente griglia di valutazione del rendimento 
scolastico, parte integrante del PTOF.  
La griglia è intesa come guida per la misurazione del profitto degli alunni il più possibile univoca per tutto 
l’Istituto e si considera inserita nel contesto della valutazione globale di ciascun alunno, dalla quale si rileva 
la sua crescita in relazione alla situazione di partenza.  
 

 
 

SCALA 
NUMERIC

A 
DESCRITTORI 

10 
L’alunno evidenzia una preparazione organica e approfondita con capacità di giudizio 
autonome ed è in grado di rielaborare le conoscenze con originalità; comprende e interpreta 
i testi senza difficoltà, utilizzando il linguaggio con sicurezza e padronanza lessicale. 

9 
L’alunno evidenzia una preparazione organica e approfondita con capacità di giudizio 
autonome ed è in grado di rielaborare le conoscenze con originalità; comprende e interpreta 
i testi senza difficoltà, utilizzando il linguaggio con sicurezza e padronanza lessicale. 

8 
L’alunno conosce in maniera completa e articolata la disciplina, padroneggiandone i 
contenuti e rielaborando le conoscenze autonomamente. Comprende i testi con precisione e 
si esprime con efficacia e un lessico ampio. 

7 
L’alunno conosce gli argomenti di studio, ha consapevolezza dei contenuti che ripropone 
con sicurezza; elabora in modo semplice, ma autonomamente le conoscenze. Espone in 
modo chiaro e con lessico corretto i contenuti. 

6 L’alunno conosce gli aspetti fondamentali dei temi trattati, ne comprende il messaggio che 
espone in modo semplice e lineare. Guidato, sa applicare le conoscenze di cui è in possesso. 



 

 
 
7. SIMULAZIONI DI PROVE SCRITTE SOMMINISTRATE ALLA CLASSE 

7.1 Indicazioni ed osservazioni sullo svolgimento delle simulazioni (es.: se effettuate specificare difficoltà 
incontrate, esiti, ecc.). 

Sono state svolte due simulazioni della prova scritta di italiano in data 24/03 e 29/04 e due simulazioni di 
prova scritta di inglese in data 30/03 e 08/05 (di seguito i testi delle prove) 

SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA DELL’ESAME DI STATO 
 
Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 
 
TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
PROPOSTA A1 
 
Giovanni Pascoli, Dalla spiaggia (Myricae, XIII) 

Dalla spiaggia il poeta osserva il mare: all’orizzonte, là dove acqua e cielo sembrano incontrarsi, gli appare 
un bianco colonnato. Poi l’immagine, quasi un miraggio, scompare lasciando il posto a una diversa visione. 

 

C’è sopra il mare tutto abbonacciato1 

il tremolare quasi di una maglia: 

in fondo in fondo un ermo colonnato, 

nivee colonne d’un candor ch’abbaglia: 

una rovina bianca e solitaria,                            5 

là dove azzurra è l’acqua come l’aria: 

il mare nella calma dell’estate 

ne canta tra le sue larghe sorsate. 

II 

O bianco tempio che credei vedere 

nel chiaro giorno, dove sei vanito?               10 

Due barche stanno immobilmente nere, 

due barche in panna2 in mezzo all’infinito. 

E le due barche sembrano due bare 

smarrite in mezzo all’infinito mare; 

e piano il mare scivola alla riva                     15 

e ne sospira nella calma estiva. 

 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

2 in panna: termine nautico che si riferisce a una barca a vela in stato di relativa immobilità. 
1 abbonacciato: ‘in bonaccia’. 

 
 

5 
L’alunno conosce in modo incompleto gli aspetti fondamentali dei temi trattati, ne 
comprende parzialmente i contenuti che espone con difficoltà, utilizzando un lessico 
limitato. Ha difficoltà ad applicare le conoscenze. 

4 

L’alunno conosce in modo frammentario gli elementi fondamentali dei temi trattati, ha 
acquisito i contenuti in modo meccanico e superficiale e presenta carenze notevoli 
nell’applicazione e rielaborazione. Ha difficoltà espressive ed espone in modo scorretto e 
frammentario i contenuti. 

Inferiore a 4 
L’alunno non conosce nemmeno gli aspetti fondamentali dei temi trattati e incontra notevoli 
difficoltà nell’acquisire contenuti anche semplici; non ha evidenziato capacità di 
applicazione ed elaborazione e si esprime in modo più che stentato. 



 
1. La poesia è divisa in due parti simmetriche. Individua il nucleo concettuale di ciascuna di esse e spiega 
che cosa accade tra l’una e l’altra. 
2. Spiega cosa rappresentano le seguenti immagini riferite al mare: «il tremolare quasi di una maglia» (v. 2); 
«le sue larghe sorsate» (v. 8); «scivola alla riva» (v. 15). 
3. Analizza le persone verbali nella poesia: in quale punto del testo compare l’Io poetico? 4. Ti sembra che 
le due apparizioni (quella del colonnato e quella delle due barche) siano della stessa natura? Motiva la tua 
risposta. 
5. In che modo il mare partecipa delle diverse “apparizioni” che si succedono nel componimento? 
6. Analizza la struttura fonica della poesia: assonanze, consonanze, allitterazioni ecc. Spiega quali suoni 
prevalgono e quale funzione assumono. 
Interpretazione 
Presenta la poetica delle Myricae e spiega in che misura la si ritrova in questo componimento: soffermati in 
particolare sulla simbologia delle due barche-bare (v. 13) e sul valore del senso di smarrimento dell’Io di 
fronte all’«infinito mare» (v. 14). 
 
PROPOSTA A2 
 
Giovanni Verga, La casa perduta (I Malavoglia, Capitolo IX) 
 
Per pagare i debiti, i Malavoglia sono costretti a cedere la casa del nespolo a Tino Piedipapera, il loro 
creditore. Il valore simbolico della casa per la famiglia e i sentimenti di tutti nel lasciarla sono rappresentati 
attraverso i dettagli più minuti della descrizione. 
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Il povero vecchio non aveva il coraggio di dire alla nuora che dovevano andarsene colle 
buone dalla casa del nespolo, dopo tanto tempo che ci erano stati, e pareva che fosse come 
andarsene dal paese, espatriare, o come quelli che erano partiti per ritornare, e non erano 
tornati più, che ancora c’era lì il letto di Luca, e il chiodo dove Bastianazzo3 appendeva il 
giubbone. Ma infine bisognava sgomberare con tutte quelle povere masserizie, e levarle dal 
loro posto, che ognuna lasciava il segno dov’era stata, e la casa senza di esse non sembrava 
più quella. La roba la trasportarono di notte, nella casuccia del beccaio che avevano presa in 
affitto, come se non si sapesse in paese che la casa del nespolo oramai era di Piedipapera, e 
loro dovevano sgomberarla, ma almeno nessuno li 
vedeva colla roba in collo. 
Quando il vecchio staccava un chiodo, o toglieva da un cantuccio un deschetto che soleva 
star lì di casa, faceva una scrollatina di capo. Poi si misero a sedere sui pagliericci ch’erano 
ammonticchiati nel mezzo della camera, per riposarsi un po’, e guardavano di qua e di là se 
avessero dimenticato qualche cosa; però il nonno si alzò tosto ed uscì nel cortile, all’aria 
aperta. 
Ma anche lì c’era della paglia sparsa per ogni dove, dei cocci di stoviglie, delle nasse4 
sfasciate, e in un canto il nespolo, e la vite in pampini sull’uscio. – Andiamo via! Diceva egli. 
Andiamo via, ragazzi. Tanto, oggi o domani!... e non si muoveva. 
Maruzza guardava la porta del cortile dalla quale erano usciti Luca e Bastianazzo, e la 
stradicciuola per la quale il figlio suo se ne era andato coi calzoni rimboccati, mentre 
pioveva, e non l’aveva visto più sotto il paracqua d’incerata. Anche la finestra di compare 
Alfio Mosca era chiusa, e la vite pendeva dal muro del cortile che ognuno passando ci dava 
una strappata. Ciascuno aveva qualche cosa da guardare in quella casa, e il vecchio, 
nell’andarsene posò di nascosto la mano sulla porta sconquassata, dove lo zio Crocifisso 
aveva detto che ci sarebbero voluti due chiodi e un bel pezzo di legno. 
Lo zio Crocifisso era venuto a dare un’occhiata insieme a Piedipapera, e parlavano a voce 
alta nelle stanze vuote, dove le parole si udivano come se fossero in chiesa. Compare Tino 
non aveva potuto durarla a campare d’aria sino a quel giorno, e aveva dovuto rivendere ogni 
cosa allo zio Crocifisso, per riavere i suoi denari. 

4 nasse: ‘cestello di vimini usato per la pesca’. 

3 Luca... Bastianazzo: rispettivamente figlio e padre, membri della famiglia Malavoglia, scomparsi prematuramente. 
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– Che volete, compare Malavoglia? gli diceva passandogli il braccio attorno al collo. Lo 
sapete che sono un povero diavolo, e cinquecento lire mi fanno! Se voi foste stato ricco ve 
l’avrei venduta a voi. – Ma padron ‘Ntoni non poteva soffrire di andare così per la casa, col 
braccio di Piedipapera al collo. Ora lo zio Crocifisso ci era venuto col falegname e col 
muratore, e ogni sorta di gente che scorrazzavano di qua e di là per le stanze come fossero in 
piazza, e dicevano: – Qui ci vogliono dei mattoni, qui ci vuole un travicello nuovo, qui c’è da 
rifare l’imposta, – come se fossero i padroni; e dicevano anche che si doveva imbiancarla per 
farla sembrare tutt’altra. 
Lo zio Crocifisso andava scopando coi piedi la paglia e i cocci, e raccolse anche da terra un 
pezzo di cappello che era stato di Bastianazzo, e lo buttò nell’orto, dove avrebbe servito 
all’ingrasso5. Il nespolo intanto stormiva ancora, adagio adagio, e le ghirlande di margherite, 
ormai vizze, erano tuttora appese all’uscio e le finestre, come ce le avevano messe a Pasqua 
delle Rose. 

 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. All’inizio del brano si fa riferimento a coloro che sono partiti per non ritornare (rr. 3-4): spiega di chi si 
tratta e perché vengono menzionati. 
2. L’affezione nei confronti della casa passa soprattutto attraverso gli oggetti e i ricordi a cui questi 
rimandano: in quali punti del brano il legame tra ricordi e oggetti è più evidente? 
3. Nel brano, lo smantellamento della casa viene visto attraverso gli occhi di due diversi membri della 
famiglia Malavoglia; indicali e descrivi che cosa caratterizza la prospettiva di ciascuno di loro. 
4. In che modo viene rappresentata l’espropriazione della casa da parte dello zio Crocifisso e di Piedipapera? 
5. Il trasloco dei Malavoglia ha un valore anche sociale: spiega quale passaggio del testo lo rivela e in che 
modo i membri della famiglia gestiscono questo aspetto della loro vicenda. 
Interpretazione 
Nel romanzo I Malavoglia Verga rappresenta partenze e ritorni. Spiega quale significato – anche simbolico 
–assumono gli allontanamenti e perché non sembra esserci speranza, o vita, lontano dalla casa del nespolo. 
Nella tua risposta collega questa sensazione all’“ideale dell’ostrica”, spiegando il significato e il ruolo che 
tale ideale svolge nella poetica dell’autore. 
 
 
TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  
PROPOSTA B1 
 
Testo tratto da: Riccardo Maccioni, “Rispetto” è la parola dell’anno Treccani. E serve per respirare, in 
Avvenire, martedì 17 dicembre 2024, (https://www.avvenire.it/opinioni/pagine/rispetto-parola-treccani). 
Una parola che esprime attenzione, gusto dell’incontro, stima. Che anche quando introduce un attacco 
verbale, non alza i toni del discorso, anzi sembra voler prendere le distanze da quanto sarà detto subito dopo. 
L’Istituto dell’Enciclopedia Italiana Treccani ha scelto “rispetto” come parola del 2024. Una decisione che 
sembra un auspicio, che porta con sé il desiderio di costruire, di usare il dizionario non per demolire chi 
abbiamo di fronte ma per provare a capirne le ricchezze, le potenzialità. Perché se è vero che le parole 
possono essere pietre, è altrettanto giusto sottolineare come siano in grado di diventare il cemento necessario 
a edificare case solide e confortevoli, la colla capace di tenere insieme una relazione a rischio di rottura. «Il 
termine rispetto, continuazione del latino respectus – spiegano Valeria Della Valle e Giuseppe Patota, 
condirettori del Vocabolario Treccani – va oggi rivalutato e usato in tutte le sue sfumature, proprio perché la 
mancanza di rispetto è alla base della violenza esercitata quotidianamente nei confronti delle donne, delle 
minoranze, delle istituzioni, della natura e del mondo animale». 
E la conferma arriva proprio dai termini che rimandano al significato opposto, tutti concetti orientati a 
distruggere le relazioni, a demolire gli altri: indifferenza (che spesso fa più male dell’odio), noncuranza, 
sufficienza fino ad arrivare all’insolenza, al disprezzo, allo spregio. […] 
Rispettare è tutt’altro, affonda le sue radici in respicere che, letteralmente significa guardare di nuovo, 
guardare indietro, cioè richiama il dovere di non cedere alla smania del giudizio immediato figlio 

5 ingrasso: ‘concimazione’. 

 
 



 
dell’emotività, che non tiene conto delle storie delle persone, delle loro battaglie interiori. Occorre, invece, 
allenarsi alla bellezza del prendersi cura, del fare attenzione, del preoccuparsi per la vita altrui, così che la 
comunità possa crescere in armonia facendo assaporare in chi ne fa parte il gusto dell’appartenenza alla 
medesima famiglia umana. 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Riassumi il contenuto del testo nei suoi snodi tematici essenziali. 
2. Con quali argomenti l’autore sostiene l’importanza del ‘rispetto’? 
3. Il testo proposto si sofferma su parole e atteggiamenti che quotidianamente negano il rispetto: riportane 
gli esempi più significativi. 
4. Individua quali sono, a parere di Maccioni, gli atteggiamenti concreti per opporsi alla mancanza di 
rispetto. 
Produzione 
Sulla base delle tue conoscenze, delle tue esperienze e della tua sensibilità, confrontati criticamente con il 
contenuto del brano proposto ed elabora un testo nel quale sviluppi il tuo punto di vista sulla tematica 
trattata, motivando le tue riflessioni. Organizza il tuo elaborato in modo tale che gli snodi della tua 
esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso. 
 
PROPOSTA B2 
 

Umberto Eco, Come mangiare il gelato, in Come viaggiare con un salmone, La nave di Teseo, Milano, 
2016, pp. 133 - 135. 

«Quando ero piccolo si comperavano ai bambini due tipi di gelati, venduti da quei carrettini bianchi con 
coperchi argentati: o il cono da due soldi o la cialda da quattro soldi. Il cono da due soldi era piccolissimo, 
stava appunto bene in mano a un bambino, e si confezionava traendo il gelato dal contenitore con l’apposita 
paletta e accumulandolo sul cono. La nonna consigliava di mangiare il cono solo in parte, gettando via il 
fondo a punta, perché era stato toccato dalla mano del gelataio (eppure quella parte era la più buona e 
croccante, e la si mangiava di nascosto, fingendo di averla buttata). 
La cialda da quattro soldi veniva confezionata con una macchinetta speciale, anch’essa argentata, che 
comprimeva due superfici circolari di pasta contro una sezione cilindrica di gelato. Si faceva scorrere la 
lingua nell’interstizio sino a che essa non raggiungeva più il nucleo centrale di gelato, e a quel punto si 
mangiava tutto, le superfici essendo ormai molli e impregnate di nettare. La nonna non aveva consigli da 
dare: in teoria le cialde erano state toccate solo dalla macchinetta, in pratica il gelataio le aveva prese in 
mano per consegnarle, ma era impossibile identificare la zona infetta. 
Io ero però affascinato da alcuni coetanei cui i genitori acquistavano non un gelato da quattro soldi, ma due 
coni da due soldi. Questi privilegiati marciavano fieri con un gelato nella destra e uno nella sinistra, e 
muovendo agilmente il capo leccavano ora dall’uno ora dall’altro. Tale liturgia mi appariva così 
sontuosamente invidiabile che molte volte avevo chiesto di poterla celebrare. Invano. I miei erano 
inflessibili: un gelato da quattro soldi sì, ma due da due soldi assolutamente no. 
Come ognuno vede, né la matematica né l’economia né la dietetica giustificavano questo rifiuto. E neppure 
l’igiene, posto che poi si gettassero entrambe le estremità dei due coni. Una pietosa giustificazione 
argomentava, invero mendacemente, che un fanciullo occupato a volgere lo sguardo da un gelato all’altro 
fosse più incline a inciampare in sassi, gradini o abrasioni del selciato. Oscuramente intuivo che ci fosse 
un’altra motivazione, crudelmente pedagogica, della quale però non riuscivo a rendermi conto. 
Ora, abitante e vittima di una civiltà dei consumi e dello sperpero (quale quella degli anni trenta non era), 
capisco che quei cari ormai scomparsi erano nel giusto. Due gelati da due soldi in luogo di uno da quattro 
non erano economicamente uno sperpero, ma lo erano certo simbolicamente. Proprio per questo li 
desideravo: perché due gelati suggerivano un eccesso. E proprio per questo mi erano negati: perché 
apparivano indecenti, insulto alla miseria, ostentazione di privilegio fittizio, millantata agiatezza. 
Mangiavano due gelati solo i bambini viziati, quelli che le fiabe giustamente punivano, come Pinocchio 
quando disprezzava la buccia e il torsolo. […] 
L’apologo rischia di apparire privo di morale, in un mondo in cui la civiltà dei consumi vuole ormai viziati 
anche gli adulti, e promette loro sempre qualche cosa di più, dall’orologino accluso al fustino al ciondolo 

 
 



 
regalo per chi acquista la rivista. Come i genitori di quei ghiottoni ambidestri che invidiavo, la civiltà dei 
consumi finge di dare di più, ma in effetti dà per quattro soldi quello che vale quattro soldi. […] 
Ma la morale di quei tempi ci voleva tutti spartani, e quella odierna ci vuole tutti sibariti6.» 
 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del testo individuando la tesi di fondo. 

2. Nel brano l’autore fa riferimento ad una ‘liturgia’ che da bambino avrebbe più volte chiesto ai genitori di 
poter ‘celebrare’. Individua a quale comportamento allude il testo e spiega il significato che, a tuo avviso, si 
può attribuire in questo contesto al termine ‘liturgia’. 

3. Eco aveva intuito nel diniego dei genitori una motivazione ‘crudelmente pedagogica’: spiega il senso 
dell’avverbio usato. 

4. Cosa intende affermare l’autore con la frase ‘la civiltà dei consumi […] dà per quattro soldi quello che 
vale quattro soldi’? 

Produzione 
Per quanto formulata ormai anni fa la provocazione di Umberto Eco (1932-2016), risulta ancora oggi di 
grande attualità: esprimi le tue opinioni sul tema del rapporto fra individuo e società dei consumi e sui rischi 
sottesi agli stili di vita che ci vengono quotidianamente proposti, elaborando un testo in cui tesi e 
argomentazioni siano organizzate in un discorso coerente e coeso.  
 
PROPOSTA B3 
 
Testo tratto da: Italo Calvino, Perché leggere i classici, Mondadori, Milano 1991, pp. 18-19 
Italo Calvino (1923-1985), intellettuale di grande impegno politico, civile e culturale, è stato uno dei 
narratori italiani più importanti del secondo Novecento. 
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«14. È classico ciò che persiste come rumore di fondo anche là dove l’attualità più 
incompatibile fa da padrona. 
Resta il fatto che il leggere i classici sembra in contraddizione col nostro ritmo di vita, che 
non conosce i tempi lunghi, il respiro dell’otium umanistico7; e anche in contraddizione con 
l’eclettismo della nostra cultura che non saprebbe mai redigere un catalogo della classicità 
che fa al caso nostro. 
Erano le condizioni che si realizzavano in pieno per Leopardi, data la sua vita nel paterno 
ostello, il culto dell’antichità greca e latina e la formidabile biblioteca trasmessigli dal padre 
Monaldo, con annessa la letteratura italiana al completo, più la francese, ad esclusione dei 
romanzi e in genere delle novità editoriali, relegate tutt’al più al margine, per conforto della 
sorella («il tuo Stendhal8» scriveva a Paolina). Anche le sue vivissime curiosità scientifiche e 
storiche, Giacomo le soddisfaceva su testi che non erano mai troppo up to date9: i costumi 

9 Termine inglese che significa “aggiornato”, “al passo con i tempi”. 

8 M.-H. Beyle, noto con lo pseudonimo di Stendhal (1783-1842), fu uno dei massimi rappresentanti del romanzo francese del XIX 
secolo. 

7 Otium era nel mondo classico il tempo libero dalle occupazioni della vita politica e dagli affari pubblici, che poteva esser 
dedicato alle cure della casa, del podere, oppure agli studî; in epoca successiva indica il tempo dedicato agli studi letterari e più in 
generale alla riflessione culturale.  

6 Nella tradizione antica la città di Sparta era simbolo di morigeratezza e austerità, mentre quella di Sibari costituiva il modello di 
uno stile di vita improntato a lusso e mollezza di costumi. 
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degli uccelli in Buffon, le mummie di Federico Ruysch in Fontenelle, il viaggio di Colombo 
in Robertson10. 
Oggi un’educazione classica come quella del giovane Leopardi è impensabile, e soprattutto 
la biblioteca del conte Monaldo è esplosa. I vecchi titoli sono stati decimati ma i nuovi sono 
moltiplicati proliferando in tutte le letterature e le culture moderne. Non resta che inventarci 
ognuno una biblioteca ideale dei nostri classici; e direi che essa dovrebbe comprendere per 
metà libri che abbiamo letto e che hanno contato per noi, e per metà libri che ci proponiamo 
di leggere e presupponiamo possano contare. Lasciando una sezione di posti vuoti per le 
sorprese, le scoperte occasionali. 
M’accorgo che Leopardi è il solo nome della letteratura italiana che ho citato. Effetto 
dell’esplosione della biblioteca. Ora dovrei riscrivere tutto l’articolo facendo risultare ben 
chiaro che i classici servono a capire chi siamo e dove siamo arrivati e perciò gli italiani sono 
indispensabili proprio per confrontarli agli stranieri, e gli stranieri sono indispensabili proprio 
per confrontarli agli italiani. 
Poi dovrei riscriverlo ancora una volta perché non si creda che i classici vanno letti perché 
«servono» a qualcosa. La sola ragione che si può addurre è che leggere i classici è meglio che 
non leggere i classici. 
E se qualcuno obietta che non val la pena di far tanta fatica, citerò Cioran11 (non un classico, 
almeno per ora, ma un pensatore contemporaneo che solo ora si comincia a tradurre in Italia): 
Mentre veniva preparata la cicuta, Socrate stava imparando un’aria sul flauto. “A cosa ti 
servirà?” gli fu chiesto. “A sapere quest’aria prima di morire”». 

_______________________ 
Comprensione e analisi 
1. Riassumi il testo, ponendo in rilievo la tesi dell’autore e gli argomenti che egli usa per sostenerla. 
2. Nell’introdurre l’unico esempio letterario impiegato, Calvino sostiene (righe 11-12) che “Oggi 
un’educazione classica come quella del giovane Leopardi è impensabile, e soprattutto la biblioteca del conte 
Monaldo è esplosa”. 
Spiega il significato della metafora impiegata. 
3. Quale suggerimento dà Calvino per la costituzione di una ‘moderna biblioteca dei classici’? 
4. Qual è il senso della citazione di Cioran (righe 24-26) relativa agli ultimi istanti della vita di Socrate? 
Produzione 
Ha ancora senso parlare oggi di ‘classico’ in relazione alla cultura letteraria? Ritieni importante individuare 
una tua ‘biblioteca dei classici’ e a che scopo, in una cultura come quella contemporanea, sempre più 
pervasa da una logica consumistica e utilitaristica? Scrivi un testo argomentativo in cui tesi e argomenti 
siano organizzati in un discorso coerente e coeso.  
 
TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
 
PROPOSTA C1 
 
Il Manifesto della comunicazione non ostile (www.paroleostili.it/manifesto/) 
 
1. Virtuale è reale 
Dico e scrivo in rete solo cose che ho il 
coraggio di dire di persona. 
2. Si è ciò che si comunica 
Le parole che scelgo raccontano la persona che 
sono: mi rappresentano. 
3. Le parole danno forma al pensiero 

6. Le parole hanno conseguenze 
So che ogni mia parola può avere conseguenze, 
piccole o grandi. 
7. Condividere è una responsabilità 
Condivido testi, video e immagini solo dopo 
averli letti, valutati, compresi. 
8. Le idee si possono discutere. Le persone si 
devono rispettare 

11 E. M. Cioran (1911-1995), nato in Romania, ma vissuto prima in Germania e, a partire dagli anni del secondo conflitto 
mondiale, in Francia, è stato intellettuale e filosofo fra i più influenti del XX secolo. 

10 G.-L. Leclerc, conte di Buffon, fu autore di una Storia naturale in 36 volumi, pubblicata in Francia tra 1749 e 1789; B. de 
Fontenelle (1657-1757) scrisse l’Eloge de Monsieur Ruysch; W. Robertson pubblicò nel 1777 una Storia d’America. 

 
 

http://www.paroleostili.it/manifesto/


 
Mi prendo tutto il tempo necessario a esprimere 
al meglio quel che penso. 
4. Prima di parlare bisogna ascoltare 
Nessuno ha sempre ragione, neanche io. 
Ascolto con onestà e apertura. 
5. Le parole sono un ponte 
Scelgo le parole per comprendere, farmi capire, 
avvicinarmi agli altri. 
 

Non trasformo chi sostiene opinioni che non 
condivido in un nemico da annientare. 
9. Gli insulti non sono argomenti 
Non accetto insulti e aggressività, nemmeno a 
favore della mia tesi. 
10. Anche il silenzio comunica 
Quando la scelta migliore è tacere, taccio. 
 

 
Il Manifesto delle parole non ostili è un decalogo con i principi per migliorare il comportamento in rete, per 
suggerire maggiore rispetto per gli altri attraverso l’adozione di modi, parole e comportamenti, elaborato nel 
2017. 
Sei del parere che tale documento abbia una sua utilità? Quali principi del decalogo, a tuo avviso sono 
particolarmente necessari per evitare le storture della comunicazione attuale? 
Argomenta il tuo punto di vista facendo riferimento alle tue conoscenze, al tuo percorso civico, alle tue 
esperienze scolastiche ed extrascolastiche. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente 
titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 
PROPOSTA C2 
 
«GALILEO: […] io credo che la scienza non possa proporsi altro scopo che quello di alleviare la fatica 
dell’esistenza umana. Se gli uomini di scienza non reagiscono all’intimidazione dei poteri egoisti e si 
limitano ad accumulare sapere per sapere, la scienza può rimanere fiaccata per sempre, ed ogni nuova 
macchina non sarà fonte che di nuovi triboli per l’uomo. E quando, coll’andar del tempo, avrete scoperto 
tutto lo scopribile, il vostro progresso non sarà che un progressivo allontanarsi dall’umanità. Tra voi e 
l’umanità può scavarsi un abisso così grande, che ad ogni vostro eureka! [“ho trovato!”, il grido di esultanza 
di Archimede quando scoprì il principio della spinta ricevuta da un corpo immerso in un liquido] 
rischierebbe di rispondere un grido di dolore universale». 

B. Brecht, Vita di Galileo, scena 14, in I capolavori di Brecht, trad. di E. Castellani, Torino 1963 

Lasciata la Germania nazista e trasferitosi in Danimarca, nel 1938-39 Bertold Brecht scrisse una prima 
versione della Vita di Galileo, che rielaborò profondamente negli anni 1943-47, mentre si trovava in esilio 
negli Stati Uniti (è questa la versione da cui abbiamo tratto il passo). 

Nella scena 14 del dramma il protagonista, Galilei, riflette sulle finalità della scienza, sulla libertà della 
ricerca e sulla responsabilità morale, sociale e politica dello scienziato; era allora una questione centrale, 
dopo che il lancio delle bombe atomiche su Hiroshima e Nagasaki aveva mostrato a che cosa poteva portare 
un’applicazione distorta del progresso scientifico, e lo è ancora oggi, anche in relazione alle straordinarie 
prospettive offerte dalle biotecnologie e dall’ingegneria genetica. 

Sviluppare questo spunto in un testo argomentativo-espositivo, con gli opportuni riferimenti a quanto hai 
appreso durante il tuo percorso di studi o grazie ai mezzi di informazione, esponendo con chiarezza la tua 
tesi e argomentandola adeguatamente. 

Puoi articolare la tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione con un titolo 
complessivo che ne esprima in una sintesi coerente il contenuto. 

 
 
 
__________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) 
per i candidati di madrelingua non italiana. 

 
 



 
 

SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA DELL’ESAME DI STATO 
 
Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 
 
TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
PROPOSTA A1 
 
Gabriele d’Annunzio, La sabbia del tempo, in Alcyone, a cura di Ilvano Caliaro, Torino, Einaudi, 2010. 
 
Come12 scorrea la calda sabbia lieve 
per entro il cavo della mano in ozio  
il cor sentì che il giorno era più breve. 
 
E un’ansia repentina il cor m’assalse  
per l’appressar dell’umido equinozio13  
che offusca l’oro delle piagge salse. 
 
Alla sabbia del Tempo urna la mano era,  
clessidra il cor mio palpitante,  
l’ombra crescente d’ogni stelo vano14  
quasi ombra d’ago in tacito quadrante15. 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Esponi in maniera sintetica la situazione descritta dal poeta e individua il tema della poesia proposta. 
2. Attraverso quali stimoli sensoriali d’Annunzio percepisce il passaggio tra le stagioni? 
3. Spiega il motivo per cui, al v. 8, il poeta definisce il cuore una ‘clessidra’. 
4. Analizza la struttura metrica della poesia proposta. 
 
Interpretazione 
Elabora una tua riflessione sul senso del Tempo che emerge in questa lirica, anche attraverso opportuni 
confronti con altri testi di d’Annunzio (1863 – 1938) da te studiati e confrontalo con altri autori della 
letteratura italiana e/o europea o con altre espressioni artistiche che hanno fatto riferimento alla medesima 
tematica. 
 
PROPOSTA A2 
 

Italo Svevo, L’incontro tra Zeno e Tullio (da La coscienza di Zeno, cap. V) 
 
In una notte di insonnia, Zeno raggiunge un caffè di periferia dove si propone di passare un po’ di tempo da 
solo. Mentre osserva svogliatamente una partita di biliardo, gli si avvicina un amico di vecchia data che lo 
riconosce e inizia a dialogare con lui. 
 
Tullio! – esclamai io sorpreso e tendendogli la mano. Eravamo stati compagni di scuola e non ci eravamo 
visti da molti anni. Sapevo di lui che, finite le scuole medie, era entrato in una banca, dove occupava un 
buon posto. 

15 Ombra d’ago in tacito quadrante: ombra dell’ago di una meridiana. Tacito è il quadrante dell’orologio solare poiché non batte il 
tempo, ma lo segna con l’ombra dello gnomone. 

14 Stelo vano: stelo d’erba prossimo a insecchire. 
13 Umido equinozio: il piovoso equinozio d’autunno. 
12 Come: mentre. 

 
 



 
Ero tuttavia tanto distratto che bruscamente gli domandai come fosse avvenuto ch’egli aveva la gamba 
destra troppo corta così da aver bisogno della gruccia16. 
Di buonissimo umore, egli mi raccontò che sei mesi prima s’era ammalato di reumatismi17 che avevano 
finito col danneggiargli la gamba. 
M’affrettai di suggerirgli molte cure. È il vero modo per poter simulare senza grande sforzo una viva 
partecipazione. Egli le aveva fatte tutte. Allora suggerii ancora: 
– E perché a quest’ora non sei ancora a letto? A me non pare che ti possa far bene di esporti all’aria 
notturna. 
Egli scherzò bonariamente: riteneva che neppure a me l’aria notturna potesse giovare e riteneva che chi non 
soffriva di reumatismi, finché aveva vita, poteva ancora procurarseli. Il diritto di andare a letto alle ore 
piccole18 era ammesso persino dalla costituzione austriaca. Del resto, contrariamente all’opinione generale, 
il caldo e il freddo non avevano a che fare coi reumatismi. Egli aveva studiata la sua malattia ed anzi non 
faceva altro a questo mondo che studiarne le cause e i rimedi. Più che per la cura aveva avuto bisogno di un 
lungo permesso dalla banca per poter approfondirsi in quello studio. Poi mi raccontò che stava facendo una 
cura strana. Mangiava ogni giorno una quantità enorme di limoni.  
Quel giorno ne aveva ingoiati una trentina, ma sperava con l’esercizio di arrivare a sopportarne anche di più. 
Mi confidò che i limoni secondo lui erano buoni anche per molte altre malattie. Dacché19 li prendeva sentiva 
meno fastidio per il fumare esagerato, al quale anche lui era condannato. 
Io ebbi un brivido alla visione di tanto acido, ma, subito dopo, una visione un po’ più lieta della vita: i 
limoni non mi piacevano, ma se mi avessero data la libertà di fare quello che dovevo o volevo senz’averne 
danno e liberandomi da ogni altra costrizione, ne avrei ingoiati altrettanti anch’io. È libertà completa quella 
di poter fare ciò che si vuole a patto di fare anche qualche cosa che piaccia meno. La vera schiavitù è la 
condanna all’astensione: Tantalo e non Ercole20. 
Poi Tullio finse anche lui di essere ansioso di mie notizie. Io ero ben deciso di non raccontargli del mio 
amore infelice21, ma abbisognavo di uno sfogo. Parlai con tale esagerazione dei miei mali (così li registrai e 
sono sicuro ch’erano lievi) che finii con l’avere le lagrime agli occhi, mentre Tullio andava sentendosi 
sempre meglio credendomi più malato di lui.  
Mi domandò se lavoravo. Tutti in città dicevano ch’io non facevo niente ed io temevo egli avesse da 
invidiarmi mentre in quell’istante avevo l’assoluto bisogno di essere commiserato. Mentii! Gli raccontai che 
lavoravo nel mio ufficio, non molto, ma giornalmente almeno per sei ore e che poi gli affari molto 
imbrogliati ereditati da mio padre e da mia madre mi davano da fare per altre sei ore. 
– Dodici ore! – commentò Tullio, e con un sorriso soddisfatto, mi concedette quello che ambivo, la sua 
commiserazione: – Non sei mica da invidiare, tu! 
La conclusione era esatta ed io ne fui tanto commosso che dovetti lottare per non lasciar trapelare7 le 
lagrime. Mi sentii più infelice che mai e, in quel morbido stato di compassione di me stesso, si capisce io sia 
stato esposto a delle lesioni. 
Tullio s’era rimesso a parlare della sua malattia ch’era anche la sua principale distrazione. Aveva studiato 
l’anatomia della gamba e del piede. Mi raccontò ridendo che quando si cammina con passo rapido, il tempo 
in cui si svolge un passo non supera il mezzo secondo e che in quel mezzo secondo si movevano nientemeno 
che cinquantaquattro muscoli. Trasecolai e subito corsi col pensiero alle mie gambe a cercarvi la macchina 
mostruosa. Io credo di avercela trovata. Naturalmente non riscontrai i cinquantaquattro ordigni, ma una 
complicazione enorme che perdette il suo ordine dacché io vi ficcai la mia attenzione. 
Uscii da quel caffè zoppicando e per alcuni giorni zoppicai sempre. Il camminare era per me divenuto un 
lavoro pesante, e anche lievemente doloroso. A quel groviglio di congegni pareva mancasse ormai l’olio e 
che, movendosi, si ledessero a vicenda. Pochi giorni appresso, fui colto da un male più grave di cui dirò e 
che diminuì il primo. Ma ancora oggidì, che ne scrivo, se qualcuno mi guarda quando mi movo, i 
cinquantaquattro movimenti s’imbarazzano ed io sono in procinto di cadere. 

21 del mio amore infelice: Zeno aveva prescelto Ada tra le quattro sorelle Malfenti, ma la ragazza non mostrava interesse per lui. 

20 Tantalo e non Ercole: entrambi eroi mitici: per le sue offese agli dèi, Tantalo fu condannato, negli Inferi, a non potere né 
mangiare né bere, nonostante fosse circondato da ogni tipo di cibi e bevande; Ercole dovette invece sopportare le celebri fatiche. 
Qui Zeno intende dire che è meglio sobbarcarsi una fatica piuttosto che essere costretti ad astenersi da qualcosa che ci piace. 

19 Dacché: da quando. 
18 alle ore piccole: a notte fonda. 
17 reumatismi: malattia infiammatoria che colpisce le articolazioni e i muscoli. 
16 gruccia: stampella. 

 
 



 
 
 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande 
proposte. 
 
1. Di quale argomento parlano principalmente Zeno e Tullio? Quali speranze suscitano in Zeno le parole 
dell’amico? Quali nuove difficoltà ha Zeno dopo il colloquio con Tullio? 
2. Al momento dell’incontro con Tullio, Zeno è poco attento a ciò che lo circonda perché immerso nei propri 
pensieri. Come si manifesta questa distrazione all’inizio del dialogo con Tullio? Si può dire che nel corso 
della conversazione essa venga meno e che Zeno partecipi alle vicende dell’amico? Rispondi con riferimenti 
al testo. 
3. Come puoi spiegare il fatto che Tullio alla brusca domanda di Zeno sui motivi della sua menomazione alla 
gamba si appresti a rispondere «Di buonissimo umore»? 
4. Fin dall’inizio Zeno e Tullio parlano tra loro senza sincerità, simulando interesse reciproco, ma pensando 
in verità soprattutto a se stessi. Analizza con riferimenti al testo la doppiezza del dialogo tra i due. 
5. Che cosa racconta Zeno all’amico a proposito di sé e del proprio lavoro? Perché? Qual è la reazione di 
Tullio? Come si sente Zeno dopo questo discorso? 
 
Interpretazione 
Nel momento in cui Zeno comincia a riflettere sulla complicata anatomia della gamba e del piede, non riesce 
più a muoversi con naturalezza e zoppica. Che cosa rende a Zeno difficile la vita? Che cosa lo differenzia 
rispetto ai “sani” e lo fa sentire inferiore? Si tratta di una vera inferiorità? Interpreta questo aspetto alla luce 
delle tue conoscenze sul personaggio. 
 
TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  
PROPOSTA B1 
 
Elio Vittorini, Una nuova cultura 
L’editoriale Una nuova cultura, redatto dallo scrittore siciliano Elio Vittorini (1908-1966) per il primo 
numero della rivista letteraria “Il politecnico”, viene pubblicato il 29 settembre 1945, con una riflessione sul 
ruolo della cultura nella società del dopoguerra. 

Per un pezzo sarà difficile dire se qualcuno o qualcosa abbia vinto in questa guerra. Ma certo vi è tanto che 
ha perduto e che si vede come abbia perduto. I morti, se li contiamo, sono più di bambini che di soldati; le 
macerie sono di città che avevano venticinque secoli di vita; di case e di biblioteche, di monumenti, di 
cattedrali, di tutte le forme per le quali è passato il progresso civile dell’uomo; e i campi su cui si è sparso 
più sangue si chiamano Mathausen, Maidaneck, Buchenwald, Dakau. 
Di chi è la sconfitta più grave in tutto questo che è accaduto? Vi era bene qualcosa che, attraverso i secoli, ci 
aveva insegnato a considerare sacra l’esistenza dei bambini. Anche di ogni conquista civile dell’uomo ci 
aveva insegnato ch’era sacra; lo stesso del pane; lo stesso del lavoro. E se ora milioni di bambini sono stati 
uccisi, se tanto che era sacro è stato lo stesso colpito e distrutto, la sconfitta è anzitutto di questa «cosa» che 
c’insegnava la inviolabilità loro. Non è anzitutto di questa «cosa» che c’insegnava l’inviolabilità loro? 
Questa «cosa», voglio subito dirlo, non è altro che la cultura: lei che è stata pensiero greco, ellenismo, 
romanesimo, cristianesimo latino, cristianesimo medioevale, umanesimo, riforma, illuminismo, liberalismo, 
ecc., e che oggi fa massa intorno ai nomi di Thomas Mann e Benedetto Croce, Benda, Huitzinga, Dewey, 
Maritain, Bernanos e Unamuno, Lin Yutang e Santayana, Valéry, Gide e Berdiaev22. 
Non vi è delitto commesso dal fascismo che questa cultura non avesse insegnato ad esecrare già da tempo. E 
se il fascismo ha avuto modo di commettere tutti i delitti che questa cultura aveva insegnato ad esecrare già 
da tempo, non dobbiamo chiedere proprio a questa cultura come e perché il fascismo ha potuto commetterli? 
Dubito che un paladino di questa cultura, alla quale anche noi apparteniamo, possa darci una risposta diversa 
da quella che possiamo darci noi stessi; e non riconoscere con noi che l’insegnamento di questa cultura non 
ha avuto che scarsa, forse nessuna, influenza civile sugli uomini. 

22 Thomas Mann … Berdiaev: scrittori e pensatori illustri del Novecento. 
 
 



 
Pure, ripetiamo, c’è Platone in questa cultura. E c’è Cristo. Dico: c’è Cristo. Non ha avuto che scarsa 
influenza Gesù Cristo? Tutt’altro. Egli molta ne ha avuta. Ma è stata influenza, la sua, e di tutta la cultura 
fino ad oggi, che ha generato mutamenti quasi solo nell’intelletto degli uomini, che ha generato e rigenerato 
dunque se stessa, e mai, o quasi mai, rigenerato, dentro alle possibilità di fare, anche l’uomo. Pensiero greco, 
pensiero latino, pensiero cristiano di ogni tempo, sembra non abbiano dato agli uomini che il modo di 
travestire e giustificare, o addirittura di render tecnica, la barbarie dei fatti loro. È qualità naturale della 
cultura di non poter influire sui fatti degli uomini? 
Io lo nego. Se quasi mai (salvo in periodi isolati e oggi nell’URSS) la cultura ha potuto influire sui fatti degli 
uomini dipende solo dal modo in cui la cultura si è manifestata. Essa ha predicato, ha insegnato, ha elaborato 
principii e valori, ha scoperto continenti e costruito macchine, ma non si è identificata con la società, non ha 
governato con la società, non ha condotto eserciti per la società. Da che cosa la cultura trae motivo per 
elaborare i suoi principî e i suoi valori? Dallo spettacolo di ciò che l’uomo soffre nella società. L’uomo ha 
sofferto nella società, l’uomo soffre. E che cosa fa la cultura per l’uomo che soffre? Cerca di consolarlo. 
Per questo suo modo di consolatrice in cui si è manifestata fino ad oggi, la cultura non ha potuto impedire 
gli orrori del fascismo. Nessuna forza sociale era «sua» in Italia o in Germania per impedire l’avvento al 
potere del fascismo, né erano «suoi» i cannoni, gli aeroplani, i carri armati che avrebbero potuto impedire 
l’avventura d’Etiopia, l’intervento fascista in Spagna, l’«Anschluss» o il patto di Monaco23. Ma di chi se non 
di lei stessa è la colpa che le forze sociali non siano forze della cultura, e i cannoni, gli aeroplani, i carri 
armati non siano «suoi»? 
La società non è cultura perché la cultura non è società. E la cultura non è società perché ha in sé l’eterna 
rinuncia del «dare a Cesare» e perché i suoi principî sono soltanto consolatori, perché non sono 
tempestivamente rinnovatori ed efficacemente attuali, viventi con la società stessa come la società stessa 
vive. Potremo mai avere una cultura che sappia proteggere l’uomo dalle sofferenze invece di limitarsi a 
consolarlo? Una cultura che le impedisca, che le scongiuri, che aiuti a eliminare lo sfruttamento e la 
schiavitù, e a vincere il bisogno, questa è la cultura in cui occorre che si trasformi tutta la vecchia cultura. 
Una nuova cultura è stata particolarmente provata nelle sue illusioni. Non vi è forse nessuno in Italia che 
ignori che cosa significhi la mortificazione dell’impotenza o un astratto furore. Continueremo, ciò malgrado, 
a seguire la strada che ancora oggi ci indicano i Thomas Mann e i Benedetto Croce? Io mi rivolgo a tutti gli 
intellettuali italiani che hanno conosciuto il fascismo. Non ai marxisti soltanto, ma anche agli idealisti, anche 
ai cattolici, anche ai mistici. Vi sono ragioni dell’idealismo o del cattolicismo che si oppongono alla 
trasformazione della cultura capace di lottare contro la fame e le sofferenze? 
Occuparsi del pane e del lavoro è ancora occuparsi dell’«anima». Mentre non volere occuparsi che 
dell’«anima» lasciando a «Cesare» di occuparsi come gli fa comodo del pane e del lavoro, è limitarsi ad 
avere una funzione intellettuale e dar modo a «Cesare» (o a Donegani, a Pirelli, a Valletta24) di avere una 
funzione di dominio «sull’anima» dell’uomo. Può il tentativo di far sorgere una nuova cultura che sia di 
difesa e non più di consolazione dell’uomo, interessare gli idealisti e i cattolici meno di quanto interessi noi? 

(E. Vittorini, Letteratura arte società. Articoli e interventi 1938-1965, Einaudi, Torino 2008) 
 

Comprensione e analisi 
1. Individua e sintetizza la tesi di fondo sostenuta da Vittorini. 
2. Quali sono le argomentazioni addotte dall’autore a sostegno della propria tesi? 
3. La frase «Non è anzitutto di questa “cosa” che c’insegnava l’inviolabilità loro?» (rr. 10-11) è un chiaro 
esempio di interrogativa retorica: perché, a tuo giudizio, l’autore vi fa ricorso? 
4. Il tono del discorso di Vittorini si fa spesso serrato e incalzante, privilegiando la paratassi piuttosto che 
l’ipotassi. Individua almeno due punti in cui ciò avviene. 
 
Produzione 

24 Donegani … Pirelli … Valletta: dirigenti aziendali del XIX secolo che hanno dato un grande impulso al settore industriale 
italiano. 

23 l’avventura d’Etiopia … Monaco: sono, rispettivamente, l’espansione coloniale dell’Italia in Etiopia, l’appoggio fornito dal 
governo fascista a Francisco Franco nella guerra civile spagnola, l’annessione dell’Austria alla Germania nel 1938 e il patto 
sancito a Monaco, lo stesso anno, tra Regno Unito, Francia, Italia e Germania per l’occupazione da parte di quest’ultima dei 
territori cecoslovacchi. 

 
 



 
A tuo giudizio, la cultura contemporanea riveste il ruolo auspicato da Vittorini in questo testo oppure 
continua a non operare attivamente nella società? Approfondisci il tema secondo le tue conoscenze ed 
esperienze, citando alcuni esempi tratti dalla realtà odierna. 
 
 
PROPOSTA B2 
 
Testo tratto da Manlio Di Domenico, Complesso è diverso da complicato: per questo serve 
multidisciplinarietà, in “Il Sole 24 ore”, supplemento Nòva, 6 marzo 2022, pag. 18. 
 
Una pandemia è un complesso fenomeno biologico, sociale ed economico. “Complesso” è molto diverso da 
“complicato”: il primo si riferisce alle componenti di un sistema e alle loro interazioni, il secondo si usa per 
caratterizzare un problema in relazione al suo grado di difficoltà. Un problema complicato richiede molte 
risorse per essere approcciato, ma può essere risolto; un problema complesso non garantisce che vi sia una 
soluzione unica e ottimale, ma è spesso caratterizzato da molteplici soluzioni che coesistono, alcune migliori 
di altre e molte egualmente valide. […] 
Ma perché è importante capire la distinzione tra complicato e complesso? Questa distinzione sta alla base 
degli approcci necessari per risolvere in maniera efficace i problemi corrispondenti. I problemi complicati 
possono essere risolti molto spesso utilizzando un approccio riduzionista, dove l’oggetto di analisi, per 
esempio uno smartphone, può essere scomposto nelle sue componenti fondamentali che, una volta 
comprese, permettono di intervenire, con un costo noto e la certezza di risolvere il problema. Purtroppo, per 
i problemi complessi questo approccio è destinato a fallire: le interazioni tra le componenti sono organizzate 
in modo non banale e danno luogo a effetti che non possono essere previsti a partire dalla conoscenza delle 
singole parti. […] Un’osservazione simile fu fatta da Philip Anderson, Nobel per la Fisica nel 1977, in un 
articolo che è stato citato migliaia di volte e rappresenta una delle pietre miliari della scienza della 
complessità: «More is different». Anderson sottolinea come la natura sia organizzata in una gerarchia, dove 
ogni livello è caratterizzato da una scala specifica. […] Ogni scala ha una sua rilevanza: gli oggetti di studio 
(particelle, molecole, cellule, tessuti, organi, organismi, individui, società) a una scala sono regolati da leggi 
che non sono banalmente deducibili da quelle delle scale inferiori. Nelle parole di Anderson, la biologia non 
è chimica applicata, la chimica non è fisica applicata, e così via. 
Questo excursus è necessario per comprendere come va disegnata una risposta chiara a un problema 
complesso come la pandemia di Covid 19, che interessa molteplici scale: da quella molecolare, dove le 
interazioni tra le proteine (molecole molto speciali necessarie al funzionamento della cellula) del virus 
Sars-Cov-2 e del suo ospite umano (e non), sono in grado di generare alterazioni nel tradizionale 
funzionamento dei nostri sistemi, dall’immunitario al respiratorio, dal circolatorio al nervoso, causando in 
qualche caso – la cui incidenza è ancora oggetto di studio – problemi che interessano molteplici organi, 
anche a distanza di tempo dall’infezione. Virologi, biologi evoluzionisti, infettivologi, immunologi, patologi: 
tutti mostrano competenze specifiche necessarie alla comprensione di questa fase del fenomeno. Ma non 
solo: la circolazione del virus avviene per trasmissione aerea, […] e il comportamento umano, che si 
esprime tramite la socialità, è la principale fonte di trasmissione. A questa scala è l’epidemiologia la scienza 
che ci permette di capire il fenomeno, tramite modelli matematici e scenari che testano ipotesi su potenziali 
interventi. Ma l’attuazione o meno di questi interventi ha effetti diretti, talvolta prevedibili e talvolta 
imprevedibili, sull’individuo e la società: dalla salute individuale (fisica e mentale) a quella pubblica, 
dall’istruzione all’economia. A questa scala, esperti di salute pubblica, sociologia, economia, scienze 
comportamentali, pedagogia, e così via, sono tutti necessari per comprendere il fenomeno. 
Il dibattito scientifico, contrariamente a quanto si suppone, poggia sul porsi domande e dubitare, in una 
continua interazione che procede comprovando i dati fino all’avanzamento della conoscenza. Durante una 
pandemia gli approcci riduzionistici non sono sufficienti, e la mancanza di comunicazione e confronto tra le 
discipline coinvolte alle varie scale permette di costruire solo una visione parziale, simile a quella in cui vi 
sono alcune tessere di un puzzle ma è ancora difficile intuirne il disegno finale. L’interdisciplinarietà non 
può, e non deve, più essere un pensiero illusorio, ma dovrebbe diventare il motore della risposta alla 
battaglia contro questa pandemia. Soprattutto, dovrebbe essere accompagnata da una comunicazione 
istituzionale e scientifica chiara e ben organizzata, per ridurre il rischio di infodemia e risposte 
comportamentali impreviste. 
 

 
 



 
Comprensione e Analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Sintetizza l’articolo e spiega il significato dell’espressione «More is different». 
2. Quali sono le tesi centrali presentate nell’articolo e con quali argomenti vengono sostenute? Spiega anche 
le differenze esistenti tra un problema complesso e un problema complicato e perché un problema 
complicato può essere risolto più facilmente di un problema complesso. 
3. Che cosa caratterizza un “approccio riduzionista” e quali sono i suoi limiti? 
4. Quali caratteristiche peculiari della conoscenza scientifica sono state evidenziate dal recente fenomeno 
della 
pandemia? 
 
Produzione 
Dopo aver letto e analizzato l’articolo, esprimi le tue considerazioni sulla relazione tra la complessità e la 
conoscenza scientifica, confrontandoti con le tesi espresse nel testo sulla base delle tue conoscenze, delle tue 
letture e delle tue esperienze personali. Sviluppa le tue opinioni in un testo argomentativo in cui tesi ed 
argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 
 
PROPOSTA B3 
 
Testo tratto da: Elena Cattaneo, Scienziate. Storie di vita e di ricerca, Raffaello Cortina Editore, Milano, 
2024, pp. 6-9. 
 
«Per molto tempo, quando mi veniva chiesto se e quanto il fatto di essere donna, moglie e madre avesse in 
qualche modo condizionato o svantaggiato la mia vita professionale, la mia risposta è stata un “no” 
convinto. […] Negli anni ho visto anche molte donne, colleghe e non, fermarsi un attimo prima di “fare il 
salto”, per mancanza di opportunità e di condizioni adatte, per esempio per la difficoltà di conciliare un 
maggiore impegno lavorativo con la presenza in famiglia. A volte ho interpretato, sbagliando, queste rinunce 
come una semplice mancanza di ambizione. In ogni caso, ho sempre dato poco peso al contesto in cui tutto 
ciò si realizzava. […] 
Ho preso quindi sempre più coscienza di come possa essere riduttivo denunciare soltanto il cosiddetto 
“soffitto di cristallo”, perché quell’immagine induce a pensare che il problema sia solo nell’ “ultimo miglio” 
professionale, ai gradi più alti della carriera. Io stessa, con questa idea (errata) in mente, ho passato anni a 
ricercare esempi di donne che, in ambito scientifico-accademico, potevano essere di riferimento per aver 
infranto quel soffitto: la prima presidente del CNR, le prime rettrici, la prima presidente della Conferenza 
dei rettori, la prima donna europea comandante della Stazione spaziale internazionale, ecc. Sono 
indubbiamente delle conquiste. Ma a che punto sono rimaste tutte le altre donne? La maggior parte 
nemmeno arriva a intravedere il “soffitto di cristallo” perché la disparità di genere è radicata a ogni livello e 
interrompe la loro corsa molto prima. Non parlo solo dell’ambito universitario, ma di una disparità presente 
in ogni momento della nostra vita, consolidata da schemi e comportamenti profondi e dominanti che ci 
ancorano a ruoli sociali prefissati e dati per scontati. 
Anche a partire da queste esperienze dirette, ho pensato che convincersi che la disparità non esista, tanto da 
sostenerlo pubblicamente, si possa leggere come un modo per confortarci e rassicurarci rispetto alle nostre 
scelte, abitudini e ambienti di vita. […] 
Illuminante per giungere a queste conclusioni è stato per me il libro Doppio standard della sociologa 
dell’Università del Salento Camilla Gaiaschi […] “La letteratura psicosociale”, mi ha spiegato, “conferma 
che gli stereotipi di genere sono instillati fin dall’infanzia e sono presenti in entrambi i sessi, si consolidano 
con la pre-adolescenza condizionando comportamenti e messaggi consci e inconsci e hanno effetti negativi 
sull’autostima femminile”. […] Se è il contesto a influenzare le dinamiche sociali, c’è speranza per il 
futuro.» 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Riassumi il testo mettendo in evidenza la tesi di fondo e gli snodi argomentativi. 

 
 



 
2. Esplicita il significato della metafora ‘soffitto di cristallo’ e individua le ragioni per cui l’autrice la 
contesta. 
3. In che rapporto sono i frequenti richiami all’esperienza diretta e il ricorso a fonti autorevoli? 
4. Spiega l’affermazione: ‘Se è il contesto a influenzare le dinamiche sociali, c’è speranza per il futuro’. 
 
Produzione 
Spiega argomentando il brano proposto ed elaborando una tua riflessione sull’argomento presentato da Elena 
Cattaneo. Condividi le considerazioni dell’autrice? Elabora un testo in cui esprimi le tue opinioni 
organizzando la tua tesi e le argomentazioni a supporto in un discorso coerente e coeso. 
 

 

 
 



 
TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
 
PROPOSTA C1 
 
Testo tratto da: Nuccio Ordine, L’utilità dell’inutile. Manifesto, La nave di Teseo, Milano, 2023, pp. 40-41. 
 
«Non a caso negli ultimi decenni le discipline umanistiche vengono considerate inutili, vengono 
marginalizzate non solo nei programmi scolastici, ma soprattutto nelle voci dei bilanci statali e nelle risorse 
di enti privati e di fondazioni. Perché impegnare denaro in un ambito condannato a non produrre profitto? 
Perché destinare fondi a saperi che non apportano un rapido e tangibile utile economico? 
All’interno di questo contesto fondato esclusivamente sulla necessità di pesare e misurare in base a criteri 
che privilegiano la quantitas, la letteratura (ma lo stesso discorso potrebbe valere per altri saperi umanistici e 
per quei saperi scientifici liberi da un immediato scopo utilitaristico) può invece assumere una funzione 
fondamentale, importantissima: proprio per il suo essere immune da qualsiasi aspirazione al profitto 
potrebbe porsi, di per sé, come forma di resistenza agli egoismi del presente, come antidoto alla barbarie 
dell’utile che è arrivata perfino a corrompere le nostre relazioni sociali e i nostri affetti più intimi. La sua 
esistenza stessa, infatti, richiama l’attenzione sulla gratuità e sul disinteresse, valori ormai considerati 
controcorrente e fuori moda.» 
 
Traendo spunto dalle tue esperienze, dalle tue letture e dalle tue conoscenze, rifletti sui contenuti del brano 
di Nuccio Ordine (1958 - 2023), articolando il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e 
presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 
PROPOSTA C2 
 
Testo tratto da: Paolo Borsellino, I giovani, la mia speranza, in Epoca, 14 ottobre 1992, pp. 125-126. 
 
«Sono nato a Palermo e qui ho svolto la mia attività di magistrato. Palermo è una città che a poco a poco, 
negli anni, ha finito per perdere pressoché totalmente la propria identità, nel senso che gli abitanti di questa 
città, o la maggior parte di essi, hanno finito per non riconoscersi più come appartenenti a una comunità che 
ha esigenze e valori uguali per tutti. […] Sono stato più volte portato a considerare quali sono gli interessi e i 
ragionamenti dei miei tre figli, oggi tutti sui vent'anni, rispetto a quello che era il mio modo di pensare e di 
guardarmi intorno quando avevo quindici-sedici anni. A quell’età io vivevo nell’assoluta indifferenza del 
fenomeno mafioso, che allora era grave quanto oggi. […] Invece i ragazzi di oggi (per questo citavo i miei 
figli) sono perfettamente coscienti del gravissimo problema col quale noi conviviamo. E questa è la ragione 
per la quale, allorché mi si domanda qual è il mio atteggiamento, se cioè ci sono motivi di speranza nei 
confronti del futuro, io mi dichiaro sempre ottimista. E mi dichiaro ottimista nonostante gli esiti giudiziari 
tutto sommato non soddisfacenti del grosso lavoro che si è fatto. E mi dichiaro ottimista anche se so che 
oggi la mafia è estremamente potente, perché sono convinto che uno dei maggiori punti di forza 
dell’organizzazione mafiosa è il consenso. È il consenso che circonda queste organizzazioni che le 
contraddistingue da qualsiasi altra organizzazione criminale. 
Se i giovani oggi cominciano a crescere e a diventare adulti, non trovando naturale dare alla mafia questo 
consenso e ritenere che con essa si possa vivere, certo non vinceremo tra due-tre anni. Ma credo che, se 
questo atteggiamento dei giovani viene alimentato e incoraggiato, non sarà possibile per le organizzazioni 
mafiose, quando saranno questi giovani a regolare la società, trovare quel consenso che purtroppo la mia 
generazione diede e dà in misura notevolissima. È questo mi fa essere ottimista.» 
 
Rifletti, alla luce delle tue esperienze come studente e come cittadino, sul significato profondo di questo 
messaggio del giudice Paolo Borsellino (1940-1992) e sul valore che esso può avere per i giovani, in 
particolare per quelli della tua generazione. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente 
titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 
 
__________________________ 

 
 



 
Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) 
per i candidati di madrelingua non italiana. 
 

SIMULAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA 
STUDENT ____________________________________ CLASS ____________ DATE _____________ 
 

PART 1 – COMPREHENSION AND INTERPRETATION 

Question A 
 
Read the following text. 

​ The wind was blowing in my face, so I pushed my bicycle up the hill. I left it inside the Brennans’ 
gate  
​ and walked over the road to see my own home. There were French nuns there now. Only five or six  
​ of them, with a mistress of novices in charge of them. Young nuns came from the mother house in  
​ Limerick to spend their spiritual year in our large, secluded farmhouse. 

5​ The old gateway was abandoned, with nettles growing around it. The nuns had made a new gateway,  
​ with concrete piers on either side and concrete walls curving out from the piers. The avenue, which  
​ had been one of weeds and loose stones and cart tracks, was now tarmacked and steamrolled, and  
​ easy to walk on. Some of the trees around the house were cut, and the white, weather-beaten hall  
​ door was painted a soft kindly green. The curtains of course were different, and Hickey’s beehive 
was  
10​ gone. 

​ ‘Our Mother is expecting you,’ said the little nun who answered the door. 

​ She went off noiselessly down the carpeted hall. The room that was once our breakfast room seemed  
​ utterly strange. I felt that I had never been there before. There was a writing desk in the corner where  
​ the whatnot had been, and they had added a mahogany mantelpiece. 

15​ ‘You are welcome,’ the Mother said. She was French, and she didn’t look half as severe as the nuns 
in ​ the convent. She rang a bell to summon the little nun and asked her to bring some refreshments. I got  
​ a glass of milk and a slice of homemade cake that was decorated with blanched almonds. It was 
difficult ​ chewing the food while she watched me, and I hoped that I didn’t make a noise while I ate. 
​ ‘And what are you planning to be?’ she asked. 

20​ Grocer’s apprentice, I thought of saying, but instead I said, ‘My father hasn’t decided yet.’ It 
sounded  
​ pretty impertinent, because Molly had told me that Mother Superior helped my father get over his  
​ drinking bouts. ​ She brought down flasks of beef tea when he was in bed, and gave him little 
books to read prayers from.  

​ She took a tiny blue medal out of her pocket and handed it to me. That night I pinned it to my vest 
and  
25​ always wore it there after that. Mr. Gentleman laughed when he came to see it, months later. 

​ ‘You might care to see the kitchen?’ she asked, and I followed her out to the kitchen. There were 
white  

 
 



 
​ presses built in along the walls, and the wood range had been replaced by an anthracite cooker. In the 
​ kitchen garden outside, there were six or seven young nuns walking singly, with heads lowered as if  
​ they were meditating. I was waiting to hear Bull’s-Eye chase the hens off the flag, but of course there  
30​ were no hens to chase. The visit upset me more than I had expected, and things that I thought I had  
​ forgotten kept floating to the surface of my mind. The skill with which Hickey set the mousetraps 
and put ​ them under the stairs. The smell of apple jelly in the autumn, and the flypaper hanging from 
the ceiling  
​ with black flies all over it. Flitches of bacon hung up to smoke. The cookery book on the window 
ledge  
​ stained with egg yolk.  

35​ These small things crowded in on me, so I felt very sad going down the drive.  

​ On the way down I thought I ought to go into the gate lodge and see my father. I lifted the latch, but 
the ​ door was locked. And I was just going out the gate, feeling very relieved, when I heard him call, 
‘Who’s  
​ there?’ 

​ He opened the door and was lifting his braces up onto his shoulders. He was in his bare feet. 

40​ ‘Oh, I was lying down for an hour. I had a bad aul headache.’ 

​ ‘Go on back to bed,’ I said. I was praying that he would. 

​ ‘Not at all. Come on in.’ He shut the door behind me. The kitchen was small and smoky, and the 
little  
​ white lace half-curtain on the window was the colour of cigarette ash. There were three enamel mugs  
​ on the table with tea leaves in each of them. 

45​ ‘Have a cup o’ tea,’ he said. 

​ ‘All right.’ I filled the kettle from the bucket on the floor, and spilled some water of course. I’m 
always  
​ clumsy when people are watching me do something. He sat down and put on his socks. His toenails  
​ needed to be cut. 

​ ‘Where were you?’ he asked. 

50​ ‘Up home.’ It would always be home.  
(778 words) 

From Edna O’Brian, The Country Girls (Ch 13), 1960 
 

Say whether each of the following statements is True (T) or False (F). Put a cross in the correct box in the 
table below and quote the first four words of the sentence where the piece of information is found. 

1) The protagonist rode her bicycle all the way up the hill. 

2) The family’s farmhouse was now a convent. 

3) The French nuns had built a new gateway with concrete piers and walls. 

4) The protagonist refused the refreshments offered by the Mother. 

5) The Mother Superior had taken good care of the protagonist’s father when he needed it. 

6) The protagonist’s father was preparing lunch when he answered the door. 

 
 



 
 

Statement T F First four words of the sentence 

1    

2    

3    

4    

5    

6    

Answer the following questions. Use complete sentences and your own words.  

7) Explain the changes that the narrator notices in the house and its surroundings. How do these compare 
to her memories?  

8) What aspects of the narrator’s personality can the reader infer from the text? Support your statements 
with references to the text.  

9) Describe how the narrator’s feelings change throughout the text. How does the text present the theme 
of home?  

 
 



 
Question B 

 
Read the following text. 

 
​ Why is AI controversial? 
​ While acknowledging AI’s potential, some experts are worried about the implications of its rapid  
​ growth. 

​ The International Monetary Fund (IMF) has warned AI could affect nearly 40% of jobs, and worsen  
​ financial inequality. 

5​ Prof Geoffrey Hinton, a computer scientist regarded as one of the ‘godfathers’ of AI development, 
has ​ expressed concern that powerful AI systems could even make humans extinct – a fear dismissed by  
​ his fellow ‘AI godfather’, Yann LeCun. 

​ Critics also highlight the tech’s potential to reproduce biased information, or discriminate against 
some ​ social groups. 
10​ This is because much of the data used to train AI comes from public material, including social media  
​ posts or comments, which can reflect biases such as sexism or racism. 

​ And while AI programmes are growing more adept, they are still prone to errors. Generative AI  
​ systems are known for their ability to ‘hallucinate’ and assert falsehoods as fact. 

​ Apple halted a new AI feature in January after it incorrectly summarised news app notifications. 

15​ The BBC complained about the feature after Apple’s AI falsely told readers that Luigi Mangione – 
the  
​ man accused of killing UnitedHealthcare CEO Brian Thompson – had shot himself. 

​ Google has also faced criticism over inaccurate answers produced by its AI search overviews. 

​ This has added to concerns about the use of AI in schools and workplaces, where it is increasingly  
​ used to help summarise texts, write emails or essays and solve bugs in code. 

20​ There are worries about students using AI technology to ‘cheat’ on assignments, or employees  
​ ‘smuggling’ it into work. 

​ Writers, musicians and artists have also pushed back against the technology, accusing AI developers 
of using their work to train systems without consent or compensation. 
​ Thousands of creators – including Abba singer-songwriter Björn Ulvaeus, writers Ian Rankin and  
25​ Joanne Harris and actress Julianne Moore – signed a statement in October 2024 calling AI a ‘major,  
​ unjust threat’ to their livelihoods.  

​ (314 words) 

https://www.bbc.com/news/technology-65855333 (18 February 2025) 
 
 
Choose the answer which fits best according to the text. Circle one letter.  
 
1) The International Monetary Fund is concerned that AI 
-​ will provide too many new jobs.  
-​ might bring about better opportunities.  
-​ might create problems to do with financial equality and employment. 
 
 



 
-​ might underline financial warnings if used in the wrong way. 
 
2) Critics believe that AI may produce biased information because  
-​ so much of its data is based on social media sources. 
-​ the data it uses cannot be verified in public material.  
-​ it will always contain material based on sexism and racism.  
-​ all of its posts and comments originate from the same sources. 
 
3) A clear example of false information was  
3​ when AI systems used their ability to ‘hallucinate’.  
4​ when Apple asserted that Luigi Mangione had shot the CEO of UnitedHealthcare. 
5​ that students might use AI to ‘cheat’ in their assignments.  
6​ that an accused man had shot himself.  
 
4) According to writers, musicians and artists  
A​ AI could offer them new possibilities.  
B​ the development of AI might soon be seen as a risk rather than a benefit.  
C​ AI could affect their earnings in a negative way.  
D​ there is the need for a new form of creativity.  
 
 
Answer the following questions. Use complete sentences and your own words.  
 
5) What are the worrying implications of AI’s rapid growth, according to some experts? 
 
6) Why is there concern about the use of AI in schools and workplaces? 
 
 
PART 2 – WRITTEN PRODUCTION 

Task A 

“Home is not just a place where you happen to be born. It’s the place where you become yourself.” 

Siddharth Pico Iyer, The Art of Stillness (2014)  

Why is the concept of ‘home’ so important? Write a 300-word essay in which you describe what place is 
‘home’ for you. Support your ideas by referring to your readings and personal experience.  

 

Task B 

“AI does not keep us from dreaming; it just makes those dreams come true faster.” 

Kevin Kelly, journalist and technology writer 

 

You have been asked to write an article for your school magazine on the following topic: 

The possible benefits and risks of AI. 

Write your article in about 300 words. 

 
 



 
 

SIMULAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA 

STUDENT ____________________________________ CLASS ____________ DATE _____________ 

PART 1 – COMPREHENSION AND INTERPRETATION 

QUESTION A 

Read the following text. 

At the end of last term, the school soccer team reached the final of some competition and everyone in 

the year had to take the last three classes off to go and watch them. Marianne had never seen them 

play before. She had no interest in sport and suffered anxiety related to physical education. In the bus 

on the way to the match she just listened to her headphones, no one spoke to her. Out the window: 

black cattle, green meadows, white houses with brown roof tiles. The football team were all together 

at the top of the bus, drinking water and slapping each other on the shoulders to raise morale. 

Marianne had the sense that her real life was happening somewhere very far away, happening without 

her, and she didn’t know if she would ever find out where it was and become part of it. She had that 

feeling in school often, but it wasn’t accompanied by any specific images of what the real life might 

look or feel like. All she knew was that when it started, she wouldn’t need to imagine it anymore. 

It stayed dry for the match. They had been brought there for the purpose of standing at the sidelines 

and cheering. Marianne was near the goalposts, with Karen and some of the other girls. Everyone 

other than Marianne seemed to know the school chants off by heart somehow, with lyrics she had 

never heard before. By half-time it was still nil-all, and Miss Keaney handed around boxes of juice 

and energy bars. For the second half, the ends changed around, and the school forwards were playing 

near where Marianne was standing. Connell Waldron was the centre forward. She could see him 

standing there in his football kit, the shiny white shorts, the school jersey with number nine on the 

back. He had very good posture, more so than any of the other players. His figure was like a long 

elegant line drawn with a brush. When the ball moved towards their end of the pitch he tended to run 

around and maybe throw one of his hands in the air, and then he went back to standing still. It was 

pleasurable to watch him, and she didn’t think he knew or cared where she was standing. After school 

some day she could tell him she had been watching him, and he’d laugh at her and call her weird. 

At seventy minutes Aidan Kennedy brought the ball up the left side of the pitch and crossed it over to 

Connell, who took a shot from the corner of the penalty area, over the heads of the defenders, and it 

spun into the back of the net. Everyone screamed, even Marianne, and Karen threw her arm around 

Marianne’s waist and squeezed it. They were cheering together; they had seen something magical 

which dissolved the ordinary social relations between them. Miss Keaney was whistling and stamping 

her feet. On the pitch Connell and Aidan embraced like reunited brothers. Connell was so beautiful. 

[…] 

 
 



 
Marianne’s classmates all seem to like school so much and find it normal. To dress in the same uniform 

every day, to comply at all times with arbitrary rules, to be scrutinised and monitored for misbehaviour: this 

is normal to them. They have no sense of the school as an oppressive environment. 

Marianne had a row with the History teacher, Mr Kerrigan, last year because he caught her looking out a 

window during class, and no one in the class took her side. It seemed so obviously insane to her then that 

she should have to dress up in a costume every morning and be herded around a huge building all day, and 

that she wasn’t even allowed to move her eyes where she wanted: even her eye movements fell under the 

jurisdiction of school rules. You’re not learning if you’re staring out the window daydreaming, Mr Kerrigan 

said. Marianne, who had lost her temper by then, snapped back: Don’t delude yourself, I have nothing to 

learn from you. 

(675 words) 

From Sally Rooney, Normal People (2018) 

 

Say whether each of the following statements is True (T) or False (F). Put a cross in the correct box in the 

table below and quote the first four words of the sentence where the piece of information is found. 

-​ Marianne feels deliberately excluded by her classmates on the bus. 

-​ Marianne has a precise idea of what her ‘real life’ will be like. 

-​ Connell plays an active role throughout the whole match. 

-​ The goal temporarily changes the social dynamic between Marianne and her classmates. 

-​ Marianne openly challenges her teacher’s authority. 

Statement T F First four words of the sentence 

1 

 

   

2 

 

   

3 

 

   

4 

 

   

5 

 

   

 

Answer the following questions. Use complete sentences and your own words. 

6. What does Marianne mean when she thinks that her ‘real life’ is happening somewhere far away? 

 
 



 
7. How is Connell presented in the text, and what does this presentation reveal about Marianne? 

8. Why does Marianne perceive school as an oppressive environment? 

 

 
 



 
QUESTION B 

Read the following text. 

How children’s play with everyday objects can encourage skills needed for STEM success 

Researchers have found that certain toys or play materials (like plastic bricks, wooden blocks or 

sand) can support STEM learning and cognitive development. For instance, playing with blocks can 

increase mathematical knowledge and engineering behaviours.  

However, some STEM-marketed toys are designed to function in specific ways. Instructions 

prescribe how to assemble the pieces step by step. While these toys can be enjoyable and engaging, 

they often limit how much children need to figure out for themselves. When a toy already 

demonstrates its purpose, there is less opportunity for problem-solving, experimentation or sustained 

exploration.  

On the other hand, children constantly scan their environment to see what they can use in their play 

and how. Some objects they find in their environment may not have been designed as toys but can be 

repurposed during play.  

Items like cardboard, buttons, fabric scraps, tubes, containers or pieces of wood do not dictate to 

children what to do with them – as some toys do. Instead, children must decide how to use them, 

what they might represent and how they can be combined. This versatility is important because it 

requires children to actively think, plan, test ideas, evaluate the results and revise their actions.  

Our research team examined how children use everyday objects in their play when they are given 

time and space to explore independently. We focused on children’s free play with materials drawn 

from their immediate environment that could be used in multiple ways, such as string, rocks, fabric, 

spools and cork coasters.  

We observed 60 pre-school-aged children engaged in solitary play in two sessions: one with everyday 

objects and another with toys designed for a single, specific use – toy percussion instruments, which 

we called limited-purpose toys. This approach allowed us to directly compare how the same child 

engaged with different types of play materials. The differences were striking. Children played 

significantly longer with everyday objects. They also engaged in more STEM-related behaviours – 

frequently constructing structures, explaining how things were built or worked, exploring 

mathematical ideas and communicating their goals frequently – than when they played with 

limited-purpose toys.  

Children in the study were more likely to engage in STEM thinking during play with everyday materials if 

their parents valued play and regularly engaged in playful activities. (371 words) 

Adapted from The Conversation, 2026, 

https://theconversation.com/how-childrens-play-with-everyday-objects-can-encourage-skills-needed-for-ste

m-success-274274 

Choose the answer which fits best according to the text. Circle one letter. 
 
 

https://theconversation.com/how-childrens-play-with-everyday-objects-can-encourage-skills-needed-for-stem-success-274274
https://theconversation.com/how-childrens-play-with-everyday-objects-can-encourage-skills-needed-for-stem-success-274274


 
1. According to the text, some STEM-marketed toys may limit learning because they 

a. are often too complex for children to enjoy without constant adult supervision. 

b. provide specific guidance that reduces the need for independent discovery. 

c. tend to discourage children from interacting with their peers during playtime. 

d. are mostly made for outdoor play and cannot be used in different ways indoors. 

 

2. The main difference between everyday objects and some purpose-built toys is that everyday objects 

a. are designed to introduce children to complex scientific concepts. 

b. instruct children on the most efficient way to complete a task. 

c. force children to use their imagination to assign meaning to the materials. 

d. cannot be used to explore mathematical ideas. 

 

3. In the research described, the children were observed 

a. in group play across several different schools. 

b. only at home, while their parents were present. 

c. while playing alone in two separate sessions with different materials. 

d. during a single long session that lasted for several hours. 

​

4. The researchers found that, compared with limited-purpose toys, everyday objects led children to 

a. play longer and show more STEM-like activity. 

b. play for a shorter time but communicate their goals more often. 

c. play longer but show fewer STEM-related behaviours. 

d. behave in the same way, regardless of the materials. 

​

5. The text reports that, when using everyday materials, children more frequently 

a. followed fixed instructions step by step. 

b. showed a clear preference for items that had only one predictable function. 

 
 



 
c. avoided talking about what they were doing.  

d. created structures and described their purpose and how they functioned. 

Answer the following questions. Use complete sentences and your own words. 

6. How does the versatility of everyday objects force children to become more active participants in their 

own play? 

7. What role do parents and the home environment play in encouraging a child’s ‘STEM thinking’? 

 
 



 
PART 2 – WRITTEN PRODUCTION 

Complete both Task A and Task B. 

TASK A 

Rita Mae Brown, an American writer and activist, once wrote: 

 

‘The reward for conformity is that everyone likes you except yourself’. 

 

In today’s society, young people often feel immense pressure to fit in and follow the crowd, whether at 

school or on social media. Discuss this quote, reflecting on the conflict between the desire to belong to a 

group and the need to preserve one’s own individuality. Support your arguments with examples from your 

reading and personal experience. 

(about 300 words) 

 

TASK B 

You have seen a post on an international student blog discussing how modern technology and expensive 

gadgets might be killing creativity. The blog editors have invited readers to contribute articles on the topic: 

‘Is less more? The power of simplicity in a complex world.’ 

Write an article for the blog. 

(about 300 words) 

 
 

7.2 Altre eventuali attività in preparazione dell’esame di Stato (es. simulazioni colloquio) 

Una simulazione del colloquio in data da definirsi. 
 

 

 
 



 
8. GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE  
 
8.1 Prima prova 
 
 
Alunno______________________​ ​ ​ Classe____________​ ​ ​ ​
Data______________ 

 
PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA A 

 Indicatori 
 

Descrittori Misurator
i 

Punti Punti 
attrib
uiti 

I
n
d
ic
a
t
o
ri 
g
e
n
e
r
a
li 

INDICATORE 1 
- Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 
- Coesione e coerenza testuale 

Il contenuto risulta: 

Coerente, coeso e articolato Ottimo/Ec
cellente 

18-20 

20 

 

Coerente, chiaro e ordinato Discreto/B
uono 

13-17 

Schematico Sufficiente 12 

Poco coerente ma ordinato Insufficien
te 

9-11 

Incoerente e disordinato Gravement
e 
insufficient
e 

1-8 

INDICATORE 2 
- Ricchezza e padronanza lessicale 
- Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); uso 
corretto ed efficace della 
punteggiatura 

L’esposizione risulta: 

Appropriata Ottimo/Ec
cellente 

18-20 

20 

 

Corretta Discreto/B
uono 

13-17 

Sostanzialmente corretta Sufficiente 12 

Imprecisa e/o scorretta Insufficien
te 

9-11 

Gravemente scorretta Gravement
e 
insufficient
e 

1-8 

INDICATORE 3 
- Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti culturali 
- Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali 

Il testo risulta: 

Pertinente, esauriente e 
critico 

Ottimo/Ec
cellente 

18-20 

20 

 

Pertinente, corretto e 
personale 

Discreto/B
uono 

13-17 

Pertinente ed essenziale Sufficiente 12 

Poco pertinente e incompleto Insufficien
te 

9-11 

Poco pertinente, carente e 
inconsistente 

Gravement
e 
insufficient
e 

1-8 

T
I

- Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna 

Rispetta​  Buono/Otti
mo 4-5 5 

 

 
 



 
P
O
L
O
G
I
A 
A 

Rispetta solo parzialmente Sufficiente 3 
Non rispetta Grav. 

insuff./ 
Insuff. 

1-2 

- Capacità di comprendere il testo nel 
suo senso complessivo e nei suoi 
snodi tematici e stilistici 

Comprende correttamente
​  

Buono/Otti
mo 7-10 

10 

 

Comprende in modo parziale Sufficiente 6 
Comprende in modo 
scorretto 

Grav. 
insuff./ 
Insuff. 

1-5 

- Puntualità nell'analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e retorica (se 
richiesta) 

Puntuale Buono/Otti
mo 7-10 

10 

 

Schematico Sufficiente 6 
Superficiale Grav. 

insuff./ 
Insuff. 

1-5 

- Interpretazione corretta e articolata 
del testo 

Interpreta correttamente e in 
modo articolato 

Ottimo/Ec
cellente 14-15 

15 

 

Interpreta correttamente e in 
modo adeguato 

Discreto/B
uono 11-13 

Interpreta in modo 
sufficientemente corretto 

Sufficiente 10 

Interpreta in modo non 
sempre corretto/scorretto 

Grav. 
insuff./ 
Insuff. 

1-9 

 PUNTEGGIO TOTALE: 
_______/100 VOTO: ________/20 

 
 

  

 
 

 

 
 



 
 
 
Alunno______________________​ ​ ​ Classe____________​ ​ ​ ​
Data______________ 

 
PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA B 

 
 Indicatori 

 
Descrittori Misurator

i 
Punti Punti 

attrib
uiti 

I
n
d
ic
a
t
o
ri 
g
e
n
e
r
a
li 

INDICATORE 1 
- Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 
- Coesione e coerenza testuale 

Il contenuto risulta: 

Coerente, coeso e articolato Ottimo/Ec
cellente 

18-20 

20 

 

Coerente, chiaro e ordinato Discreto/B
uono 

13-17 

Schematico Sufficiente 12 

Poco coerente ma ordinato Insufficien
te 

9-11 

Incoerente e disordinato Gravement
e 
insufficient
e 

1-8 

INDICATORE 2 
- Ricchezza e padronanza lessicale 
- Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); uso 
corretto ed efficace della 
punteggiatura 

L’esposizione risulta: 

Appropriata Ottimo/Ec
cellente 

18-20 

20 

 

Corretta Discreto/B
uono 

13-17 

Sostanzialmente corretta Sufficiente 12 

Imprecisa e/o scorretta Insufficien
te 

9-11 

Gravemente scorretta Gravement
e 
insufficient
e 

1-8 

INDICATORE 3 
- Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti culturali 
- Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali 

Il testo risulta: 

Pertinente, esauriente e 
critico 

Ottimo/Ec
cellente 

18-20 

20 

 

Pertinente, corretto e 
personale 

Discreto/B
uono 

13-17 

Pertinente ed essenziale Sufficiente 12 

Poco pertinente e incompleto Insufficien
te 

9-11 

Poco pertinente, carente e 
inconsistente 

Gravement
e 
insufficient
e 

1-8 

T
I
P
O

- Individuazione corretta di tesi e 
argomentazioni presenti nel testo 
proposto 

Individua correttamente tesi e 
argomentazioni 

Buono/Otti
mo 11-15 15 

 

 
 



 
L
O
G
I
A 
B 

Individua correttamente la 
tesi, ma non tutte le 
argomentazioni 

Sufficiente 
10 

Individua in modo scorretto 
tesi e argomentazioni 

Grav. 
insuff./ 
Insuff. 

1-9 

- Capacità di sostenere con coerenza 
un percorso ragionato adoperando 
connettivi pertinenti 

Sostiene in modo logico, 
coerente e coeso 

Buono/Otti
mo 11-15 

15 

 

Sostiene in modo 
sostanzialmente coerente 

Sufficiente 10 

Sostiene in modo 
parzialmente 
coerente/incoerente 

Grav. 
insuff./ 
Insuff. 

1-9 

- Correttezza e congruenza dei 
riferimenti culturali utilizzati per 
sostenere l'argomentazione 

Corretto e congruente Buono/Otti
mo 7-10 

10 

 

Corretto ma non sempre 
congruente 

Sufficiente 6 

Parzialmente 
scorretto/scorretto e non del 
tutto congruente 

Grav. 
insuff./ 
Insuff. 

1-5 

 PUNTEGGIO TOTALE: 
_______/100 VOTO: ________/20 

 
 

  

 
 
 
 

 

 
 



 
 
Alunno______________________​ ​ ​ Classe____________​ ​ ​ ​
Data______________ 
 

PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA C 
 

 Indicatori 
 

Descrittori Misurator
i 

Punti Punti 
attrib
uiti 

I
n
d
ic
a
t
o
ri 
g
e
n
e
r
a
li 

INDICATORE 1 
- Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 
- Coesione e coerenza testuale 

Il contenuto risulta: 

Coerente, coeso e articolato Ottimo/Ec
cellente 

18-20 

20 

 

Coerente, chiaro e ordinato Discreto/B
uono 

13-17 

Schematico Sufficiente 12 

Poco coerente ma ordinato Insufficien
te 

9-11 

Incoerente e disordinato Gravement
e 
insufficient
e 

1-8 

INDICATORE 2 
- Ricchezza e padronanza lessicale 
- Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); uso 
corretto ed efficace della 
punteggiatura 

L’esposizione risulta: 

Appropriata Ottimo/Ec
cellente 

18-20 

20 

 

Corretta Discreto/B
uono 

13-17 

Sostanzialmente corretta Sufficiente 12 

Imprecisa e/o scorretta Insufficien
te 

9-11 

Gravemente scorretta Gravement
e 
insufficient
e 

1-8 

INDICATORE 3 
- Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti culturali 
- Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali 

Il testo risulta: 

Pertinente, esauriente e 
critico 

Ottimo/Ec
cellente 

18-20 

20 

 

Pertinente, corretto e 
personale 

Discreto/B
uono 

13-17 

Pertinente ed essenziale Sufficiente 12 

Poco pertinente e incompleto Insufficien
te 

9-11 

Poco pertinente, carente e 
inconsistente 

Gravement
e 
insufficient
e 

1-8 

T
I
P
O
L

- Pertinenza del testo rispetto alla 
traccia e coerenza nella formulazione 
del titolo dell'eventuale 
paragrafazione 

Pertinente e coerente Buono/Otti
mo 7-10 

10 

 

Pertinente e parzialmente 
coerente 

Sufficiente 
6 

 
 



 
O
G
I
A 
C 

Poco coerente/incoerente Grav. 
insuff./ 
Insuff. 

1-5 

- Sviluppo ordinato e lineare 
dell'esposizione 

Ordinato Buono/Otti
mo 11-15 

15 

 

Parzialmente ordinato Sufficiente 10 
Poco lineare Grav. 

insuff./ 
Insuff. 

1-9 

- Correttezza e articolazione delle 
conoscenze e dei riferimenti culturali 

Corretto e articolato Buono/Otti
mo 11-15 

15 

 

Sostanzialmente corretto e 
essenziale 

Sufficiente 10 

Poco corretto/scorretto e 
superficiale 

Grav. 
insuff./ 
Insuff. 

1-9 

 PUNTEGGIO TOTALE: 
_______/100 VOTO: ________/20 

 
 

  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
8.2 Seconda prova  
 
 
 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA 

 
 



 

 
 

PART 1 – COMPREHENSION AND INTERPRETATION PUNTEGGIO  
COMPRENSIONE DEL TESTO  
Dimostra di aver compreso in maniera completa e precisa il contenuto del testo e di averne colto le sottili 
sfumature e i significati sottintesi anche attraverso inferenze. 5  

Dimostra di aver compreso in maniera sostanzialmente completa e precisa il contenuto del testo e di 
averne colto alcuni significati sottesi anche attraverso qualche inferenza. 4-4.5  

Dimostra di aver compreso in maniera sufficiente i contenuti essenziali, ma di aver compiuto qualche 
inesattezza o imprecisione nella decodifica di alcuni passaggi più complessi del testo. 3-3.5  

Dimostra di aver compreso solo pochi contenuti essenziali e di averli decodificati in maniera inesatta o 
superficiale, evidenziando una scarsa comprensione generale del testo. 2-2.5  

Dimostra di aver compreso solo pochissimi passaggi del testo e di averli decodificati in maniera 
gravemente inesatta e frammentaria, evidenziando una comprensione generale del testo quasi nulla. 1-1.5  

INTERPRETAZIONE DEL TESTO  
Interpreta il testo in maniera completa, chiara e corretta, esprimendo considerazioni significative, ben 
articolate e argomentate in una forma pienamente corretta e coesa  5  

Interpreta il testo in maniera piuttosto chiara e corretta, esprimendo considerazioni abbastanza ben 
sviluppate, appropriate e argomentate in una forma nel complesso corretta e coesa 4-4.5  

Interpreta il testo in maniera superficiale, esprimendo considerazioni piuttosto semplicistiche o 
schematiche, non sempre ben sviluppate, in una forma semplice, ma nel complesso corretta, anche se con 
qualche imprecisione o errore 

3-3.5  

Interpreta il testo in maniera molto superficiale, inappropriata, con molte lacune o inesattezze, con rari 
accenni di rielaborazione personale espressi in una forma poco chiara e corretta 2-2.5  

Interpreta il testo in maniera del tutto errata e inappropriata, con moltissime lacune o inesattezze, rivelando 
una capacità di rielaborazione pressoché nulla ed esprimendo considerazioni del tutto prive di sviluppo e di 
argomentazione, in una forma scorretta e poco chiara. 

1-1.5  

PART 2 – WRITTEN PRODUCTION  
PRODUZIONE SCRITTA: ADERENZA ALLA TRACCIA  
Sviluppa la traccia in modo esauriente e pertinente, con argomentazioni appropriate, significative e ben 
articolate, nel pieno rispetto dei vincoli della consegna.  5  

Sviluppa la traccia con sostanziale pertinenza e con argomentazioni abbastanza appropriate e ben articolate 
e rispettando i vincoli della consegna. 4-4.5  

Sviluppa la traccia in modo sufficientemente pertinente e nel rispetto dei vincoli della consegna, con 
argomentazioni nel complesso appropriate, ma articolate in maniera talvolta schematica o semplicistica. 3-3.5  

Sviluppa la traccia con scarsa pertinenza e in maniera talvolta imprecisa, con argomentazioni di rado 
appropriate, semplicistiche e molto schematiche, rispettando solo in parte i vincoli della consegna. 2-2.5  

Sviluppa la traccia in modo non pertinente o totalmente inappropriato, con rare argomentazioni, appena 
accennate o quasi inesistenti e/o articolate con scarsa aderenza alla traccia e non rispettando assolutamente 
i vincoli della consegna. 

1-1.5  

PRODUZIONE SCRITTA: ORGANIZZAZIONE DEL TESTO E CORRETTEZZA 
LINGUISTICA  

Organizza con piena coerenza e coesione le proprie argomentazioni, che espone in maniera chiara, corretta 
e scorrevole, dimostrando una notevole ricchezza lessicale e una completa, precisa ed autonoma 
padronanza delle strutture morfosintattiche della lingua. 

5  

Organizza con sostanziale coerenza e coesione le proprie argomentazioni, che espone in maniera chiara e 
nel complesso corretta, dimostrando una discreta ricchezza lessicale e una buona padronanza delle 
strutture morfosintattiche della lingua e facendo registrare pochi e non gravi errori. 

4-4.5  

Organizza in maniera semplice, ma abbastanza coerente e coesa le proprie argomentazioni, che espone con 
sostanziale chiarezza, dimostrando una padronanza delle strutture morfosintattiche e del lessico di base nel 
complesso sufficienti e facendo registrare alcuni errori che non impediscono, tuttavia, la ricezione del 
messaggio. 

3-3.5  

Organizza in maniera non sempre coerente e con scarsa coesione le proprie argomentazioni, che espone in 
modo talvolta poco chiaro e scorrevole, dimostrando un uso incerto e impreciso delle strutture 
morfosintattiche e del lessico essenziale, tale da rendere difficile, in diversi passaggi del testo, la ricezione 
del messaggio. 

2-2.5  

Organizza in maniera molto disordinata e incoerente le proprie argomentazioni, che espone in modo 
scorretto e involuto, dimostrano una scarsa padronanza e un uso improprio delle strutture morfosintattiche 
e del lessico di base, e facendo registrare molti e gravi errori grammaticali e ortografici che impediscono 
quasi del tutto la ricezione del messaggio. 

1-1.5  

NB: Nel caso in cui nessuna delle parti della prova sia stata svolta dal candidato, si attribuisce 
automaticamente il punteggio minimo di 1/20 all’intera prova. 1  

PUNTEGGIO PROVA - TOTALE  
Tot. 
…÷2

=  
...... / 20 



 
8.3 Prova orale  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 

Indicato
ri 

Livel
li 

Descrittori Punti Puntegg
io 

Acquisizio
ne dei 
contenuti e 
dei metodi 
delle 
quattro 
discipline 
oggetto del 
colloquio 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha 
acquisiti in modo estremamente frammentario elacunoso. 0.5

0 - 
1 

 

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo 
parziale e/o incompleto, e li utilizza in modo non sempre appropriato. 1.50 

- 
2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in 
modo corretto e appropriato. 

3 - 
3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 
utilizza in modo consapevole i relativi metodi. 

4 - 
4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 
approfondita e utilizza con piena padronanza i relativi metodi. 5 

Capacità di 
utilizzare e 
raccordare 
le 
conoscenze 
acquisite; 
padronanza 
lessicale e 
semantica, 
anche con 
riferimento 
al 
linguaggio 
tecnico e/o 
di settore 
(eventualm
ente anche 
in lingua 
straniera) 

I Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa 
in modo del tutto inadeguato. Si esprime in modo scorretto e/o stentato. 0.5

0 - 
1 

 

II È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con 
difficoltà e solo se guidato. Si esprime in modo non sempre corretto, 
utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato. 

1.50 
- 
2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, 
istituendo adeguati raccordi tra le discipline. Si esprime utilizzando un 
lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio 
tecnico e/o di settore. 

3 - 
3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una 
trattazione pluridisciplinare articolata. Si esprime in modo preciso e 
accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e 
preciso. 

4 - 
4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una 
trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita. Si esprime con 
ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento 
al linguaggio tecnico e/o di settore. 

5 

Capacità di 
argomentar
e in modo 
critico e 
personale 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o 
argomenta in modo superficiale e disorganico. 

0.5
0 - 
1 

 

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti 
e/o solo in relazione a specifici argomenti. 

1.50 
- 
2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando correttamente i contenuti acquisiti. 

3 - 
3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti. 

4 - 
4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e 
personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti. 5 

Grado di 
maturazion
e 
personale, 
di 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di 
autonomia e responsabilità incompleto. 

0.5
0 - 
1 

 

II Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita 
di guida e di supporto per gestire scelte e responsabilità. 1.50 

- 
 
 



 
autonomia 
e di 
responsabil
ità 
raggiunto 
al termine 
del 
percorso di 
studio 

2.50 
III Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di 

assumere decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte personali. 3 - 
3.50 

IV Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; 
è capace di riflettere criticamente sulle proprie scelte e sul proprio agire. 4 - 

4.50 
V Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; 

sa gestire responsabilità significative in modo esemplare per gli altri. 5 

Punteggio totale della prova  
 

 

 
 



 
 
 

DOCUMENTO  
DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

a. s.  2025/2026 
 
Il Consiglio di classe della 5ª sezione A, INDIRIZZO LICEO LINGUISTICO, regolarmente convocato 
in data 06/05/2026 approva il DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

DISCIPLINA DOCENTE 
Filosofia, Storia Peci Andrea 
Fisica Paris Lorenzo 
Matematica Paris Lorenzo 
Ling. Cult. Inglese Conv. Holmstrom Jodi Ellen 
Ling. Cult. Inglese Valenti Elena Maria  
Ling. Cult. Spagnolo Ratti Cristina 
Ling. Cult. Spagnolo Conv. Rosa María Jiménez Padilla 
Ling. Cult. Tedesco Conv. Nagler Monika 
Ling. Cult. Tedesco Prandini Roberta 
Ling.Cult. Francese Martinelli Sara 
Ling.Cult. Francese Arthaud Christelle Marie 

José 
Ling. Letterat. Ita Turelli Cristian 
Religione Cattolica Bettelli Fabrizio 
Sc. Mot.Sportive Duina Enrico 
Scienze Naturali Rossi Lucia Antonella 
Storia D/L Arte Venosta Sara Martina 
Sostegno Calandra Daniele 
Sostegno Ardesi Francesco 

 

Sarezzo, 06/05/2026 

Il Coordinatore di classe​  

Prof. ssa Ratti Cristina 

Il Dirigente Scolastico 
Prof. ssa Ersilia Conte  
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